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Pertava. üh manifesto o un libro, fratti di 


sue. osservazioni personali sul «fatto econo- 


„mico » Si presentò all'imbocco di una mipiera 


‘al momento. deil’uscita dei lavoratori. Erano 


stanchi; pallidi. Si fermò e lesse dalle sue 
arte. In . sostanza disse: « Voi soffrite mentre . 
c’é chi gode; lui è la cagione delle vostre sof- 


- ferenze; questo deve finire. E finirà se entre- 


2 


delitti di sopra-produzione; la ricostituzione 


della polizia e dell’esercito; le repressioni san- 


guinose dei «nuclei sovversivi... ». 
L’approccio dell’agitatore fu risaputo a Cor- 


te. La si scrollarono le spalle- e si guardo con 


fiducia alla daga. Fu risaputo anche dal bian- 
co Vegliardo di Roma; ed Egli ammeni a stron- 
care le ragioni dell’odio con le opere del- 


i 


-rete nella mia internazionale. Eccone i prin- Famore. Parlò chiaro ai ricchi, ricordando che g 

-eipii ispiratori: Il fatto economico domina t!a v'è una giustizia sociale che-non va calpesta- A 
storia e la vita; religione, morale, giustizia ta; e parld paternamente schietto agli operai, Se 

‘sono idee sbocciate attorno al fatto economico: additando le vie della ragionevolezza per le > 

i. | l'uomo ben pasciute ha raggiunto il suo fine; giuste rivendicazioni, ma senza illusioni di: far a 

| non gli occorre altro. Il pane per saziarsi lo sparire dai mondo le disuguaglianze sociali, 5 


quasi, davano.. 


chieda allo Stato. Lo Stato sia padrone di tut- 


‘to: delle terre e delle miniere, delle officine 


@ delle macchine, del lavoro e della mercede. 
‘Lavoro a ognuno secondo le forze e pane 
secondo la capacità dello stomaco. Via il ri- 


sparmio, che non serve; niente famiglia, fonte. . 
di sempre -risorgenti_ ineguaglianze e di ser- 


vitù... 
-Gli aseoltateri a. punto -dettere segni 


di stanchezza. Ancora qualche parola dell’israe-__ 


Jita tedesco. che parlava inglese, e la massa 
si allontand.. Alcuni. scotevano il capo: a ri 


te. ink essi, a vivono pane. 
e le idee — dicevano — possiamo lasciarle da ` 
parte. 

Ci fu chi osservò che chi entra in una s0- 
cietà abbraccia lo Statuto e le conseguenze 
Pratiche delle idee; e spiegò sotto gli occhi 
dei compagni il programma  dell’agitatore, 
quando fosse messo in azione: « Sequestro dei 


frutto di diversità naturali di forze, di indole, 
di caratteri ecc., nè il dolore, col quale si.entra 


neila vita vagendo e se ne esce agonizzando; = 


sorretto dalle certezze della fede: in- un. 
migliore. 
-E dell’agitatore che ne fu? Dopo ‘con. 
un genovese e. un’ russo, che sfasciarono. la 


internazionałe londinese; visse iselandosi. 


e scrivendo. Ebbe degli eredi di pensiero che 
subirone più o mene la sua sorte: sine ad- 
esser sigillati in un vagone e inviati fuori: pa- 


sul poste d'uni in 


-da -quel fontane, paese. ahi 


“quanto pochi) raccontano alle mamme italiane 
le lagrime di altre mamme, di quel lontano 
paese. E’ la verità? Non lo so; so che i figli 
alle mamme che ritrovano dopo anni: di iso- 
lamento, la verità la dicono. E se qualche 
parte ne tacciono per non spezzare le loro fibre 


(Foto U.NS.TY 
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indebolite, le mamme -quella parte di verità 
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que. E si penserà alla svalutazione, 
al costo della vita e a tante altre 
cose, ma quaranta soldi erano an- 
che allora una miseria, tanto che, 
più oltre, il Verga, nel descriverci 
la vita di queste donne, ci racconta 
come esse fossero coperte di strac- 
ci, abitassere in capanne di fango e 
frasche e ‘si nutrissero solo con 
una zuppa di fave secche. 


IL SISTEMA DEL SUDORE 

Tutto questo oggi farebbe orrore, 
ma allora era naturale. Il mondo 
era diviso. tra ricchi e poveri e la 
separazione andava rispettata. Di 
tanto in tanto qualcuno dei pove- 
ri riusciva ad evadere dal suo re- 
cinto, per sgattaiolare in quello dei 
« signori», dove subito pensava a 


mimettizzarsi perchè nessuno si 


e del salario fissato dal libero in- 
contro tra domanda ed offerta. Più 
gli operai aumentavano, più il sa- 
lario diminuiva. 

Il padrone era tenuto a dare il 
compenso pattuito: poco importa- 
va poi se il lavoratore, spinto dalla 
fame e dal bisogno, aveva accete 
tato una paga irrisoria. Egli Vavow 
va concordata' liberamente e sa= 
rebbe stato stolto aumentarla (sè 
diceva, scientificamente, che dare 
più del richiesto era antieconomi- 
co). Pagato il pattuito, la coscienza 
del padrone era tranquilla: giusti- 
zia era compiuta. | 

Qualcuno era già insorte contre 


questo sistema di sfruttamento or- 


ganizzato che esigeva dall’operaio 
il sudore (sweating system), indice 


(Continua a pau. & 
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risparmi dei privati, espropriazione delle case ch’essi tacciono la leggono nei volti e negli — - — 
e delle suppellettili,- confisca della proprietà, occhi ancora smarriti. Dicane dunque esse, LN 
abolizione del matrimonio, dispersione della queste mamme, a tutte le mamme del mondo, | | 
famiglia: i bambini all’asilo, i ragazzi al col- qual’é la verità quando. trionfa il sogno del- C CAT ye o ; - mA 
legio, gli uomini all’officina, i vecchi al rico- J’agitatore che parlava inglese ed era tedesce i ; 
vero; l’unformita piatta, le cucine di stato col israelita. i 
e i malati che peggiorano senza le cure fami- una favola. 
liari; lindolenza e Vindocilita sul lavoro; i Cc. 
it Rileggevo giorni fa una novella’ accorgesse della sua provenienza, è ‘ 
t di Verga. Ambiente siciliano: una la voce grossa e i modi scortesi 3 
3 fattoria alle falde dell’Etna; venti servivano a mantenere quella di- . | 
3 Pee o trenta donne intente a raccoglie- stanga fra dipendenti e padreri, 
i re le olive. A fine settimana la pa- che Vorigine comune avrebbe po- r 
ga: quaranta soldi ciascuna. attenuare. 
padrone, un buon uomo, s im- L’Ottocento moriva in un am- 
; pietosisce per una delle contadine biente di falso benessere: la mac- i. 
3 ed ordina al fattore di darle qual- china, la fabbrica, la produzione in ; 
cosa in più, ma questi si rifiuta: serie trionfavano; in campagna, in- 
«Non devo darle che mer che È vece, dove Vindustrializzazione non | 
giusto! ». era ancora arrivata, perdurava la i J 
Ed il giusto salario, dopo una set- servitù della glebę. Dovunque il x 
timana di mear o, era di quaranta liberalismo ancora imperante di- 
soldi! fendeva il principio della produzio- ; 
In calce alla novella è apposta ne senza limiti, della merce lavoro ry 
una data: 1874. Tempi lontani, dun- 1 
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“ta fine deff anne 


tiva di questo giorno, nel quale ogni anima, rigenerata dalla 
grazia e nella Chiesa, dovrebbe ponderare i risultati del 
proprio bilancie spirituale e condurli a sentenza sanivoca, 
= . tra le due meno incerte: chiusura in passive, oppure in at- 
eee tivo? E nella società esiste coscienzz di questo giorno? O 
E almeno è intuita la funzione sociale, nobile ed alta, di re- 
indubbiamente 


’ 
t 


prannaturali. Nel cielo apparira la Croce, segno del Reden- 
tore: piangeranno allora le genti, e vedranno il Signore 
venire sulle nubi del cielo nella pienezza della propria í 
potenza e maestà. Egli manderà gli Angeli con tromba dalla 2 


voce sonora a raccogliere gli eletti dai. quattro venti, da ? 


un’estremita all’altra dei cieli. Assise suprèma 


ed ultimo giudizio. g 
re da una breve para- ? 
bola. Come al germinare delle prime foglie dei rami del § 


Esortando ad avvedutezza il Sig 


fico si sa imminente l'estate, così all’apparire dei segni pre- 
detti si sappia che l’evento seguirà immediato: dapprima la 
rovina di Gerusalemme durante la generazione contempo- 
ranea del Signore. Il puntuale avveramento annunzia tuttora 
e imprescrittibile la conclusione sentenziata da Gesù: H 
cielo e la terra passeranno; ma non passeranno le mie parole. 


Fine; separazione; addio ad un anno sacro: che nel pro- 
prio divino ordinamento intese celebrare nell’anima, per sua 
vitale disciplina,, i grandi istituti di Dio, la Creazione, la 
Redenzione, la Santificazione;. mentre dal Vangelo, dallin- 
tera Sacra Scrittura e dalle preghiere liturgiche anima era 
invitata e portata a partecipare ai misteri della vita del 
Signore e alle grazie che ne vengono dispensate. 

Tutto ciò è VPopera divina. Cosi è chiamata dalla Chiesa 
nella Messa e nella sua preghiera, veramente conclusiva 
dell’anno liturgico. Preghiamo dunque oggi con la Chiesa: 
che Iddio infervori la nostra volontà, affinchè, ricereande 
con maggiore impecno fi frutto dell’opera divina, otteniamo 
dalla divina pietà soccorsi maggiori. 

Nessun’altra voce più degna per verità e necessità aseen- 
de oggi da questa terra a Dio: somma della preghiera e della 
fede di tuttun anno sacro, in questa sua fine, ordinata 
anch’essa alla fine delle cose e del tempo, e al supreme 
giudizio di Dio. A. M. 
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DOMENICA, % NOVEMBRE - 
XXVII dopo Pentecoste. — La Messa 
è della Domenica XXIV ed ultima 
dopo Pentecoste. Pertanto oggi è Pul- 
tima domenica dell’anno Titurgico. 
Come nelle I Domenica dell’Avvento, 
inizio delfanno, i Vangelo aveva 
proposte a meditaziene, © quasi a 
norma @irettiva per Pimtero ammo, fi 
giudizi» finale dilla viva pagina che 
ne ha seritta S. Luta, in medo simile 
oggi, ultima Domenica de¢il’anmo, il 
Vangelo propone il medesimo arge- 
mento, perché si incida nel pit sfn- 
cero esame di coscienza, e con la 


visione, più diffusa, che ne ha scritta | 


$. Matteo. In questo giorno le comu- 
nità religiose adempiono alla consue- 
tadine di santificare l'ultima Dome- 
nica dell’anno liturgico, mediante atti 
di espiazione per i tanti debiti, che 
Pumanità ha contratti durante il 
passato verse la sempre infinita e 
paterna bontà di Dio; e di unire 
azioni di ringraziamento per i benefici 


ricevuti, associando inoltre fervide 


preghiere per propiziare |l’avvenire. 
Ciò è scuola di autentica sapienza 
sociale. Uniamo anche noi la rico- 
noscenza più sentita, figli della Chie- 
sa, incolumi come stamo, noi, se non 
le nostre cose, dalla prova più terri- 
bile, che Pumanita abbia mai attra- 
versata. Valgano ad esser nostri gli 
affetti che, nell’Epistola della Messa, 
ascendono dal grande cuore di San 
Paolo: « rendiamo grazte a Dio Padre, 
il quale ci ha fatti degni di parteci- 
pare alla sorte dei Santi nella luce: 
ti quale ci ha tratti dalla potestà delle 


. tenebre e ci ha trasportati nel regno 


del Figlio del suo amore, in cui noi 
abbiamo ta redenzione per mezzo del 
suo sangue, remissione dei peccati ». 
E il pensiero, volgendosi all’avvenire, 
sia proposito di usare, nella consa- 
pevolezza e nel riconoscente impiego 
del dono della grazia, il grande dono 
del tempo, che Iddio ci concede, per 
conoscerlo, amarlo, servirlo in questa 
vita, premio e mèta vederlo e go- 
derne eternamente nell'altra. 

S. Caterina Vergine e Martire. — 
Gloria e nome largamente celebrati. 
La nobile fanciulla di Alessandria 
di Egitto, ardente nella fede, esperta 


4. nelle arti belle, presa per ordine del- 


l'imperatore Massimino volse la sua 
condanna a moltiplicare le conver- 
sioni, E questo più largamente av= 


. venne, quando sottoposta al supplizio 


di una ruota, armata di lame vicine 
@ acuminate perchè il suo corpo fosse. 


straziato più Crudelmente, lë sue pre- 
: plori per noi l'aiuto di Dio; affinchè, 


ghiere invece ottennëro che la mác- 


PREGHIAMO CON CHIESA 


thina amasse im pezzi. Decapitata, 
colse la duplice palma della verginità 
del martirio. Le fonti tramandano 
che @ suo corpo fu trastato miraco- 
losamente dagli Angeli nel monte 
Sinai. Il miracolo è ricordato nella 
Messa, nella sua preghiera, la quale 
si conctude invocando che per i me- 
riti e la intercessione della Martire, 
possiamo pervenire al monte, vale a 
dire alla soprannaturale altezza che 
è. il Signore. i 


LUNEDI’ 26 - S. Silvestro Abate. 
— Nato in Osimo, nel 1177, &a fami- 
glia nobile. Stuđiò diritto a Bologna; 
ma amò e preferi lo studio della teo- 
logia. Colpito, ai funerali di un pa- 
rente, nel vederlo deforme cadavere, 
mentre in vita foriva di aspetto, disse 
la celebre sentenza: Io sono ora cid 


che egli già è stato: ciò che egli è 


ora, lo sarò amch’io. Separatosi dal 
mondo, si raccolse nella solitudine 
del monte Fano, presso Fabriano. E’ 
il venerato fondatore della Congrega- 
zione dei Silvestrini. Splende assai 
distinta nella sua vita la devozione 
alla Vergine. La preghiera è com- 
pendio della mirabile vita del Santo; 
e insieme invoca, come grazia, il di- 
sprezzo da parte nostra delle cose 
terrene, per essere lieti in eterno del 
consorzio con Dio. 


MARTEDI’ 27 - MERCOLEDI 28. 
— Per questi giorni è stabilita lta 
Messa della decorsa Domenica. Ri- 
petiamo con fede la preghiera che 


‘ne è propria: Eccita, o Signore, Ya 


volonta dei tuoi fedeli; affinché, ri 
cercando essi con zelo sempre pit 
fervido il frutto dell’opera divina,, 
ottengano dalla tua pieta soccorsi 
sempre maggiori. 


GIOVEDI 29 - Vigilia di S. Andrea 
Apostolo. — Nella Messa di questo 
giorno domina il concetto che, la co- 
noscenza che si abbia del Signore, e 


della sua opera di Redenzione, induce 


a seguire il Signore, e per non mai 
abbandonarlo. Nella Messa la pre- 


cioli dai nostri reati, siamo andhe 
preservati da egni pericole. 


VENERDI 30 - 5. Andrea Apost@lo, 
fratello di S. Pietro: pescava presso 
fl lago di Genezareth, allorchè il $i- 
gnore lo invitò a seguirlo per farlo 
pescatore di uomini. Dopo la Pente- 


coste predicò il Vangelo nella Scizia, 


nell’Epiro e nella Tracia. Passato 
nel’ Acaia, subi a Patrasso il martirio 
dela croce, sulla quate rimase ancera 
in vita due giorni, senza mai inter- 


rompere di confessare e predicare 


la fede del suo divino Maestro. Le 


sacre sue reliquie, già traslate soten- 
nemente il 3 marzo 357 nella chiesa 
dei SS. Apoštoli in Costantinopoli, 
passarono nel 1210 in Amalfi. Il capo 


fu portato in Roma dal Cardinale 


Bessarione nel 1462, e ricevuto fi 12 


. aprile dal Pontefice Pio II e accolto 


nella Basilica Vaticana, dove è cu- 
stodito e venerato. Si prega ©ggi nella 
Messa la maestà divina, affinchè fl 
beato Apostolo Andrea, come fu pre- 
dicatore e pastore nella Chiesa fon- 


-data äa Gest Cristo, cosi sta per 


noi perpetuo intercessore. 


SABATO 1. DICEMBRE. — Messa 
della Beata Vergine, nel giorno di 
Sabato. Preghiema con la Chiesa che 
Ia@dio conce@a a noi suoi servi di go- 
dere perpetua sanità di mente e di 


corpo; e, per la gloriosa intercessione ` 


della Beata sempre Vergine Maria, 
di essere liberati dalla presente tri- 
stezza e di godere l'eterna letizia. 

Si chiude così nelta sempre deside- 


rata e amata liturgia mariana, è nel 


materno €e augusto nome di Maria, 
quest'anno liturgico. Domani, prima 
Domenica dell’ Avvento, fl venerando 
testo del Messale, 


pagina, per iniziare e condurre un 
nuovo ciclo annuo di fedeli preghfe- 
re e di fedele governo da parte della 
Chiesa, di paterne effusioni di grazte 
da parte di Dio. 

Sulla nave della Chiesa, diritta la 
prora verso i secoli e l'eternità, Pto 
XII regge intrepido ed invitto il go- 
verno tra i flutti ancora frosi della 
più aspra tempesta. Vicario di Gesù 
Cristo in terra, vivente intelletto del- 


la Rivelazione, Padre della carità, | 
presidio della santità del dovere, i- 


fesa alla divina inviolabilita del-di- 
ritto, appello supremo per le supreme 
ragioni umane, abbia il conforto del- 
lPaffetto della preghiera dai figil: 


ghiera domanda che l'Apostólo, del 
quale preveniamó la solennità, im- 


e da Dio le gre zie più alte, di cui 
necess a a SO m nita de caca 
dozio. % 


CONFIDENZ 


Carita: virtù diffiolle 


«Sono pienamente d’accordo su 
quanto l’autore della Rubrica « Diario 
intimo » dal titolo « Esperienze e sen- 
tenze » Ma io pur cercando di essere 
più caritatevole, o meglio, più dolce, 
più mite, accondiscendevole 
non vi riesco. 

Ho una fede che non catia din- 
nanzi a nessuna 
fino ad oggi, dinanzi alle prove più 
dure, non mi sono lasciato vincere 
dal dubbio, ma per la mitezza, e tutto 
quell'insieme che costituisce la carità, 
naufragi su naufragi. 

Mi sapreste indicare il modo di 
amare, intensamente amare, ed avere 
la possibilità di dominare un po’ più 
i nervi? 

La mia è forse una domanda un 
po’ curiosa, ne convengo, ma Voi 
che avete studiato molto, che forse 
passate tutto il giorno fra persone 
colte, e forse anche virtuose più del 
comune Vi sentite in grado di illu- 
minare la nostra debole intelligenza, 
perchè possa avviarsi su una sicura 
via che anche con sforzo, conduca 
alla carità? ». 


Così scrive un lettore di Borrano. 
La risposta è facile. Un conforto e 
una certezza. Il conforto: più la 
guerra tra le due leggi interiori che 
tanto travagliò Paolo è aspra e più 
i naufragi saranno perdonati e i 
rari e anche, minimi successi tro- 
veranno un posto privilegiato nel 
Cuore adorabile che si vuotò della 


vita di un Dio per colmarsi del 


dolore e dell’amore dell'uomo. Una 
certezza: untone eucaristica. Se il 
nostro cuore diventerà eucaristico, 
sarà un guscio di barca che porterà 
nella tempesta il Cuore di un Dio. 
Come temere allora di far naufra- 
gio? Basterà un palpito. divino a 
calmare le furie di ogni umana 
Passione. 


difficoltà: almeno 


Una novella 


e un sacrilegio 


Ha ragione B. U. di Cagliari. 
Quella parodia di giudizio, dove 
Don Giovanni chiama le sue vitti- 
me al cospetto di Dio Giudice e le 
vittime dimenticano il Paradiso, 
rimpiangono la colpa e supplicano 
“pa il seduttore, mosse non da cari- 
à erotica ma da recidivita assurda 
e ridicola, è un sacrilegio turpe 
ed è insieme una ben misera cosa. 


Nè vale che autore sia celebre. 
Non sempre un artista sa restare 
all’altezza ardua dell’arte. Dante, 
che nel canto di Francesca ha sa- 
puto rimanere a quell’altezza, po- 
pola il suo inferno di « ruffian, ba- 
ratti e simile lordura». E vi caccia 
molti artisti del suo tempo e della 
sua compagnia e vi avrebbe sicu- 
ramente cacciato Johan Bojer, Le 
Vostre Novelle e chi si compiace 
di simili letture, 
N. 


DEO 


SIRI GIUSEPPE - La Rivelaztone. Cor- 
so di Teologia dogmatica per taici. 
gg Editr. Studium, 1945, pagg. 241. 


(p. n.). — Quest'opera che, quando 
completata, risulterà di sette volumi, si 
introduce con questo primo che, ben 
può dirsi, abbia l’ampiezza di un va- 
sto e spazioso preludio musicale, as- 
sieme alba solidità massiccia delle ar- 
cate che sorreggono la cupola miche- 
langiolésca. Gli spiriti colti, sin dal- 


- Pinizio della lettura di questo libro che 


criticamente introduce ad una cono- 
scenza moderna del Cristo, si trovano 
agevolmente posti a contatto con quel- 
“ « fede con affonda le sue radici nel- 

la ragione e che, con la magia della 
ragione, sviluppa ed evolve il mistero 
deka Rivelazione ». Quanto ai laici me- 
no scaltriti nell'indagine più rigorosa, 
li Hbro di Mons. Siri appare non meno 
accessibile per la nitida cristaMinità 
della sua trattazione ch'è sempre con- 
trollata e facilitata da uno che ben 
Conosce l'arte della divulgazione di 
quella Verità che è Luce. 


RICCARDO LOMBARDI 8. J.: La sal- 
vezza di chi non ha fede (Edizioni 
«La Civiltà Cattolica». Due volumi, 
Terza edizione riveduta). 

(N.). — L'autore gode della più lar- 
ga e meritata stima, per Ñe sue pub- 
bliche conversazioni, che a Roma e in 
altre grandi città hanno assunto le pro- 
porzioni di avvenimenti eccezionali. I 
numero degli assidui eresce di volta in 


volta talmente, da costringere l’insigne 
gesuita a chiedere ospitalità in locali 
sempre più vasti. Il segreto del succes- 
so è nelia dottrina profonda, nella pe- 
netrazione sicura, nell'esposizione chia- 
ra fino alla trasparenza, nella imme- 
diatezza comunicativa, generatrice di 
consensi entusiastici, di consolanti ri- 
torni e di non infrequenti conversio- 
ni. La personalità del conferenziere si 
ritrova in quest'opera, che è giunta 
rapidamente alla terza edizione.. Vi si 
ritrova con una limpidita di pensiero e 
di stile, che è testimonianza dell’acu- 
tezza del teologo e della perizia delto 
scrittore. L’argomento trattato è uno 
dei più gravi e delicati. La sorte eter- 
na delle anime che non credono (apo- 
stati, eretici, scismatici, ebrei, infede- 
li) pesa sulle coscienze cristiane, tur- 
bate dall'ipotesi di un numero stermi- 
‘nato di assenti o disertori all’appelio 
della Redenzione. La trattazione è un 
esempio mirabile di come un tema 
tanto arduo essere svolto con 
rara semplicità. Alla fine, il cuore ri- 
posa sulle tre certezze che limitano i 
mistero: 1) neċessità assoluta dell’atto 
di fede per gli adulti; 2) sincera vo- 
lontà salvifica universale da parte di 
Dio; 3) possibilità della fede offerta a 
tutti gli adulti prima di morte. . 


ATTENZIONE 


Nell’inviare corrispondenze al 
nostro Giornale e' prege tener 
presente il nuovo numero della 
Casella Postale che è il seguen- 
te: B 96 . ROAA. 

DIFFONDETE | 


«L’OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA ə» 


codice eucaristic 
ritornerà ad aprirsi alla sua prima 


| 
Rimpianto, se non sia rimorso, vela il titolo stesso di f | 
queste note: la fine dell’anno. Perchè ia serie ansus äi | 
tempi liturgici, che ebðe inizio il primo giemne del passato 
‚dicembre, prima @emenien dell’Avvento, toces eggi l'ultima 
sua settimana. E” passato. Gunque ui altro anmo liturgice, 
ossia ordinato nei mirabili medi che la vere Chiesa, maäre | 
nostra santissima ʻe dileftiwiwma, evede deil’anima umena a. 
dalla Creasione e sua governatrice tiffa Medenzione, ha 
| disposti con divina sapienza ¢ supreme saggezza Mungo Ta gH ee 
; fedele sua esperienza, per tributare al vero Dio fl vero culto, | | es a 
| 
| 
sarebbe per derivare? Si mediti: per rispondere di sè, a Dio. Hl re 
: — E, meditando, veda fl pensiero quale enerme somma di pe 
interessi mondiali, presenti e futari, a torto e invano sopa- p 
presso che interminati, e appena per la parte bellica, H 
troppo lunge loro contrasto, che Possequic_a Die e alla sua | | 
legge avrebbe dovuto e potuto impedire in sede pacifica di | 
Assenza laica da Die della società: della società che pure E 
vive dei continui benefici che Iddio elargisce, e la Rivela- Hl 
sione esplica in ampiezze sempre maggiori, mentre la Chiesa | l a 
fedelmente li studia, e mentre con la propria potestà di 
magistero invita rumanità a uniformare ai benefici stessi - 
la vita spirituale e morale. 
Alle conseguenti responsabilité singole e collettive la , 
Chiesa propone, in questo giorno conclusive, conclusive ÄTT 
realtà, quali sono nella parola stessa di Dio. S. Paolo, nella WEO 
Epistola, in una pagina seritta ai fedeli di Colossi (I, 9-14) | 
circa l'anno 62, e non meno vera nell’anne 1045, riassume 
potentemente i cardini della vita cristiana. E. fi Vangelo | 
(8. Matteo, XXIV, 15-35) proclama ancora una volta che : 
questo mondo avrà termine, e gli uomini tutti saranno costi- 
tuiti in giudizio: giudice Nostro Signore Gesù Cristo. 
| L'ultima giornata del ministero pubblico del Signore volge | 
al tramonto. Comitiva che ha percorso i sentieri nuovi della pd r 
evangelizzazione, í discepoli seguono ancora Gesù fuori di | 
Gerusalemme, oltre il Cedron, sullalte del monte Oliveto, 
dove, è storia, avviene una sosta. Gesù siede. Nè stanchezza, | } 
nè riposo; ma divina scuola ancora, a conspetto della città 
santa, in vista della mole del tempio, nitida di marmo pario, 
efavillante negli ori dei tetti. Dalla divina cattedra parte 
Vannunzio, serrato, rigoroso, del destino ultimo dell'umanità, 
il discorso escatologico: e vi precede, quasi monito e figura, T 
annunzio della rovina di Gerusalemme. L’avverata rovina, 
che segui nel 70, dopo gli orrori e { terrori dell'assedio e della 
dei cieli. Oltre i segni della natura incalzeranno segni so- K | 
| 
| 
| 
i | 
| 
; 
| | 
| | e. 
| | 
i 
| 
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SGUARD 
D’ INSIEME 


D’'incontro anglo-americano dt Wa- 


shington non ha fatte progredire dun . 


passo la situazione internazionale, che 
è rimasta cost aÈ punto morto dè 
Londra, 

Le antitesi che dividono l'Unione So- 
vietica dalle democrazie eecidentals 
sono ancora sostenute dal Cremlino 
con la stessa intransigenza. 

It governo di Mosca si rifiuta di 
riesaminare le questioni controverse 
con uno spirtto dt transazione finché 
dalValtra parte si pensa a tenere so- 
speso sul dibattito il segreto della 
bomba atomica. Da Londra e du Wa- 
shington si smentisce una simile in- 
tenzione; e tuttavia si insiste sulla 
opportunità dè non rimelare il proces- 
so di fabbricazione del arma terribite 
prima che siamo stabilite convenzioni 
e garanzie dirette æ impedirne luso: 
La dichiarazione concordate fra At- 


tlee, Truman @ Mackenzie King avreb- 


be, secondo le interpretazioni ufficio- 
se, questo scope. Ma il documento è 
variamente commentato. Non manca- 
no critiche di giornali autorevoli suil- 
le due riwwe dell'Atlantico. S nota che 
tra Vinvite a mettere in comune i pro- 


gresst delle indagini sull’energia ato- 


mica e il mantenimento det segreto 
di fabbrieazione della bomba læ con- 
traddizione è tale da non poter essere 


facilmente superata. IF- silenzio. uffi- 


ciate det Governo sovietico non pro- 
mette niente dé Duono. ` 

Le altre ragioni di attrito fra am- 
gto-americani e sovietici concorrono 


`œ prolungare la freddezza det rap- 


porti diplomatiet. Le pressioni anglo= 
americane sui governi balcanici per 
indurli a ristabilire le libertad fonda- 
mentali sono contrastate dalľ opposta 
influenza di Mosca. Un estremo tenta- 


tivo degli Stati Uniti a Sofia per un 
. rimvio delle elezioni del 18 novembre 


è fallito. La stampa e la radio sevie- 
tiea hanno deplorato it passo amert- 


Cano, sostenenda che il gowerno but- 


E il solito contrasto intorne ab 


cetto di demoerazia. If Maresciallo Tè- 
to ha detto esplteittamente che la. com- 
ceztone slava è imeompatibile con it 
metodo delle democrazie occidental. 
4 Mosca, a Belgrado; a Sofia, a Bu- 
cavrest si fa comsietere tutta la demo- 
craze iw una rivoluzione sociale. De- 
meoerazta economica, dunque, € niente 
democrazia polities. L’tmpostazione 


petemica non & nuove. Pu larghiest-— 


mamente sfruttata dalie propaganda 
delta repubbliea neofascista dè Salò. 

Daitra parte, governi coati- 
zione det regimè democratici non han- 
no trovato ancore ww eqnilibrio sta- 
bile. In Francie, Vawtoritù e la popo- 
larità eccezionali det generalissimo De 
Gaulle hanno rieewntoe. wna conferma 


solenne in Um voto unanime (S50. sb 


e nessuno contrarte: e um solo astenuto 


che % è affrettate @ ritirare la sua: 


astensione). Ma quando De. Gaulle ha 
messo mano alia formazione del nuo- 
ve ministero, ecto i comunisti pronti 
æ porre preqiedcal. e it generaltssi- 
mo risoluto æ reespingerte. E regimi 
democratici della Prancia e delt ha- 
lia, nonostante Fesperienczæ della guer- 
ra @ det nazifascismo. nom riescono 
risolmere efficacemente W 
conflitto: fra ë potery esecutivo e le- 
pisl atine. 

italiana soffre anch'essa 
hed prevatere det partiti sulla respon- 
sabilite del governo: bheralt hanno 
preso Utniziatima di meéttere i gabi- 
netto Perri in eritisi. Chiedono la for- 


mazione di um ministero che sia la 


sintesi deile hù alte competenze poti- 
tiche e tecniche della Nazione e non 
soltanto la distribuzione meccanica dei 
Heastert fra ù set partiti C.E.N.. 
I partiti di sinistra riteng che la 
mossea ltibherale nasconda una 

vm reazionaria. La democrazia eri- 
stian vorrebbe conciliare ik dissidto 
e arrivare ad um gowerna che facesse 
meno politica e più 


DOT? GR UFF 


Alfredo STROM 


Guartgione senga operazione delle 
YENE VARICQSE 


e di ogni altra specie 
di affezioni Varicese 
Ferial) 8-20 festivi 8-13 


Corso Umberto. 504 - Tel. 62-929 


messaggio ai fedeli tutti della Spa- 
sna, im ecensione dehe celebrazioni 

per il prime centenario dell’Aposte- 
delta Preghiera, e@ in coinci- 
denza con una solenne manifesta- 
zione di pietà. religiosa. svoltasi a 


Madrid nella Piazza de ta 


UDIENZE AI REDUCI 
Negli scorsi giorni il Santo Padre 


GIRO DELLE 
` NAZIONI 


STATE UNITI 


BE convegno tra i Primi Ministri 
dell inghi'terra e del Canadà e il 
Presidente degli Stati Uniti, a Wa- 
shingtom, sul problema del)'energia 
atomica, si è conchuse con una dichia- 


diplomazia di raggiungere la sicu- 
rezz& del non use a scopi bellici; 2) 
costituzione di una Commissione de'le 
Nazioni Unite per lo seambio di tutte 
le indagini utili al’applieazione dela 
nueva. seoperta al progresso civile. 
Ik Segretario di Stato per gli Affari 
Esteri, Byrnes, ha previsto in due 
mesi il tempo necessario per la ne- 
mina della predetta Commissione. 
Sembrano imminenti tre passi im- 
portanti verso la ripresa economica 
mondiale: +) una Conferenza inter- 
naziomale del commercie per i primi 
del nuovo anno, alla quale sarà invi- 
tate Falie, se, nel fraitempo, gli Al- 
leat? le axranmne concesso — e Vipetesi 
appare oggi poco probabile — una 
pace provwviseria: 2) Vaecerdo. finan- 


‘mere & commerciale angjo-amerieano 


al quale lavorano da mesi a Washing- 
tom Lord Halifax e Lord Keynes; 3) 
la pubblicazione da parte americana 
di une Statutd commerciale, che do- 
webbe offrire. una base di libero. 
seambio fra fuite le nazioni, con la 
aholizione dei cireuiti preferenziali e 
di ogni altra barriera. 

Gli seienzialti americani hanno: fir- 
mate una comunicazione nella quale 
sinvitano governi ad un’intesa, per 
risparmiare all’umanita le conseguen- 
ze spaventose di um ricorso aH’arma 
atomica. 

D Presidente Truman ha raccoman- 
dato al Congresso ta sollecita appro- 
vazione del contribute di 1350 milio-. 
ni di. dollari per l 'U.N,.R.R.A,, insisten- 
do sulle condizioni. gravissime in cui 
si trovano Europa e l’'Bstremo Orien- 
te alle soglie di un inverne che avan- 
za con gli spettri della carestia e del- 
le epidemie. 

-Ħ Primo Ministro inglese, durante 
la settimana traseorsa a Washington, 
è intervenuio ad una sedmia conune 
delle due Camere. Attlee ha riaffer- 
mato la indissolubilité dell'unione an- 
glo-americana e ha parlato della re- 


lavoro della P. C. A. sh svelgera, da 
ora innanzi, in armenica adesione alle 
norme che per esso stabiie”® lie Pon- 
tificia Commissione per le Stato. della 
Città del Vaticano, in ceonfetmità deb 
mandate ad esaa conferito dak Sem- 
me Pentefiee è comunicate dala Se- 
greteria. @ State di Sua Santità. 
Im una recente visita alfa nuova 


per le State della Citta del Vaticano, 
rispendendse ad unm fervide indirizze 
di omaggio di Mons. Ferdinande 
Baldelli, depe averio elogiato come 
animatore di una multiforme ed im- 
mensa opera di bene, ha delineato 
sommi capi le nuove disposiziant 
Santo 


Esse consistene nel la | 


Commission I tato 


del Vaticane assuma il 


detla 

potere di dettare norme regolamentari 
e dk esercitare læ più ampia discipli- 
na sulle attività della medesima Com- 


Annunziava. imeltre che per concre- 
tare praticamente le disposizioni del 
Sante Padre, la Pontificia Commis- 
sione per le State della Citta deb 
Vaticano ha designato come tramite, 


sponsabilita che pesa su tutti gli 
uomini di governo, sotto l'incubo ter- 
ribile della bomba atomicg. I! mondo 
non avrà pace e nome della strada 
non. potrà godere della sicurezza cut 


ha diritto; “depo: tanto sacrificio, se: 
hom Si ristabHirà fra gli uomini la 


vera solidarietà cristiana. 

Attlee da Washington si è recate 
a Ottawa, dove ha pronunziato. un 
discorso ai due rami riunili de} parlà- 
mento canadese, 


li Ministro degli Esteri, Bevin, fra 


fatto. l'attesa comunicazione sul pro- 
blema palestinese. Ha annunziato l'ae- 
cordo fra Londra e Washington per 
affidare ad una Commissione mista 
anglo-americana. il compito di un’in- 
chiesia sulle possibilità del’immigra- 
zione ebraica in Terra Santa. La póli- 
tiea britannica s‘ispira ai seguenti 
criteri: 1) consentire l'immigrazione 
nei limiti nermali; 2) prendere ac- 
cordi con gli arabi, poichè non è 
possibile traseurare: l'appoggio che 
Islam, compresi i novanta. milioni 
di musulmani dell’India, dann@ ai 
correligionari palestinesi; 3) tener 
presente che la causa ebraica non: ri- 
guarda soltanto: la Gran Bretagna, ma 
ogni Paese civile, @ che non è possi- 
bile pretendere di risolverla nella sua 
interezza com lm sola immigrazione 


palestinese. 
KALIA 


Lo status giuridico e la orisi ece- 
nomica continuano a formare il di- 
plice obbiettivo: della politica estera 
italiana I} Presidente Parri ba tolte 
ogni speranza sulla possibilità di una 
pace provvisoria. Ha aggiunto ehe le 
scorte di viveri basterannó fine alle 
meta di gennaio. Questa. seconda no- 
tizia ha suscitato wn ptofondo alblar- 
me all'interno allfestere, Proprie in 
questi giorni, fortunatamente, sone ie 
arrive importanti: carichi @ gramo e 
di earbone dall’America, Si assicura 
da Londra. ¢ da Washingtem ehe, wo- 
nuta 4 cessare la difficdlta creata da- 
gli scioperi portwali; gli invii di meree 
sonó stati ripresi eon il proposito @ 

riguadagnare if tempo perdute: L'in- 
iransigenza sovietiea impedisce anco- 
ra la sistemazíone dei gonfini terri- 
toriali, delle colonie @ dele ripara- 
zioni. Contro la pretesa df Mogea sui» 
la Pripolitania è insorte Beyin ai Cø- 
muni. I] Ministro inglese degli Esteri 
ha parlato di un tentativo russo per 
recidere le comunicazioni imperiali e 
il settimanale The Economist ha ri- 


com speciale mandato, 8 Signor Ing. 
Entice Pièire Galeazzi, precisando 
che la Pont. Cômnmeissione per lo Sta- 
te della Città deb Vatieamo, con la 
scelta Galeacs, ha inteso 
di dare alla Pontificia Commissione 


di Assistenza, oltreché un valido aiu- 
to, anche un attestato di particolare 


considerazione, nella certezza che nen 
manechera, da parte åt questa, piena 
comprensione e piena corrispondenza. 


SACRA CONGREGAZIONE 


DEL 
19 1945, nek 
Apostolico Vaticano, ai? Augusta pre- 


senama Geb Sante Fadre, sù è adunata 
le Saera Congregazione dei Ritè Ge- 
merale nella quale git E.mè © Rev.mèi 
È Rev.mi Prelaté 
Otfieialk i Revmi Consultori tee- 
anne date if lero. votes 
per la Beatifleazione 
della MARIA TERESA 
BE SOUBIRAN, fendatrice della Se- 
di Maria Ausiliatrice: 
Sui miracoli della Venerabile 
ZERI, fondatrice dell’istitute delle 
Figlie del Sacre Cuere di Gesù. 


LUTTO NELL’EPISCOPATO 
Ci giunge Ia triste notizia della 


Reggio Emitia. 

i compianto Presule era nato in 
| Barberino di Val Elsa, archidtocesi 
di Firenze if 4 ottobre 1964 era era 


di Reggie Emilia i? 12 ottobre 1916. 


PROVVISTA DI CHIESA 


La Santita di Nostro Signore si é 
benignamente degnata di promuevere 
alla Chiesa arcivescovile di Ancona 
èe Numana  RBev.me Monsignore 
Egidio Bignamini, Frevoste di Tre- 
vigilio, nei archidiocesi di Milano. 


_chiesta sovietica mira a tagtiare la 


preso il motivo sostenendo che la ri- 
gola alWimpero britannico. Parri ha 
lamentato che la Jugoslavia non abbia 
mai restituito j deportati italiani dal- 
la Venezia Giulia (dai ?~agit-@ mitay ~ 
nè rassicurato le famiglie sulla loro 
sorte. 

E cominciato il di un 
primo scaglione df 3725 prigionieri 
italiani dalla Russia. Un folto grup- 
po è stato ricevuto da S. S. Pio XII, 
che si è intrattenuto individualmente 
coi reduei interessandosi paternamen- 
te del loro stato e delle lore famigtie. 
‘Sone pure arrivati 1093 italiani, che 
la. Francia ħa espulsi dalla Tunisia 
come elementi indesiderabili, perehè 
avrebbero collaborato coi tedeschi o 
svollo. attività fascista. Selo una mi- 
nima parte di questi rimpatriati è 


risultata. conipremessa col fascismo. 


L'incidente doloroso è argomento di 
conversazioni fra Roma e Parigi. 
L'esercito italiang+è passato. sotte 
il controllo del grermno nazionale. 
Ferruccio ha dichiarato che 
le elezioni si Svolge- 
ranne frac dicembre e il 45 gen- 
naio: che è in via 
di non vi sarà 


pra. une riserva di diecimila uomini. 

La Presidenza del Consiglio ha re- 
so noto l'alto- interessamento del San- 
to Padre perchè sia usata elemenza 
nei dei condannati politici 
alla pona càpitale. I} passe paterno 
di Wi, che continua l opera mi- 
rahia per dimimuire gli orrori 
ai dalla guerra e dalle passio- 
ni civili, è stata aceolta im molti am- 
bienti éon commozione e im tutti con 
deterenza. Nessuno ignora le vite ita- 
liane sabvate da Pie XN sette Foccur 
paame tedesca ed è comune il vote 
che un. cos) augusto intervento affretti 
la peoificazione interna. 

B Ministere Parri attraversa un 
periode critice per l'atteggiamento. dei 
liberali che, già dissenzienti nel vote 
recente del Consiglio dei Ministri sul- 
lia nuova legge per l’epurazione pre- 
sentata da Pietro Nenni, ahiedono 
era: t) un allargamento della base 
ministeriale oltre i limiti finora ri- 
spettati dall'esarehia; 2) l'inclusione 
di personalità eminenti che, per espe- 
rienza e per autorità, acerescerebbere 
ii prestigio dell’Italia all’interno e al» 
Vestere; 3) la formulazione di un pre- 
gramma conereto, più amministrative 
che’ politico, da attuarsi prima della 
Costituente. 

I democratici del lavore sone ravo- 
revoli alla crisi. 


I democratici cristiani, eonstatane 
che la crisi è prima nel Paese che 
nel governo. Non sarebbero alieni ad 
un rimpasto ministeriale che permet 
tesse di chiamare ai posti Ai respon- 
sabilità alcuni dei più insigni statist 
che ora sono fuori del Ministero. 

Socialisti, comunisti e azionisti. sone 
contrari alla crisi. 

Uso degli episodi più impressio- 
nanti di banditismo si è avulo ned 
belognese, dove l'importante Comune 
di Gaggio Montane è stale nssalitə 
in pieno da una ‘einquantina 
individwi maseherati sottoposto a 
um sistematico saecheggio: Dalla sede 
del Credito Romagnolo sone stati 
ssportati 15 milioni. Un impiegato è 
stato weciso e altri tre portati via. 

Dêhe eareeri milanesi è fuggito l'ex 
ministro fascista delle Finanze Gian 
pietro Pellegrini. 

A Boma, a Milano e a Torino sono 
stati sorpresi e tratti in arresto ele- 
menti di un Movimento Unitario Na- 
#onale, di carattere neofascista, che 
pubblicava a Milano un foglio clane 
destino, La Nazione, diréttore Concette 
. Pettinato. 


FRANCIA 

L'Assemblea Costituente ha nomi- 
nato come capo provvisorie del go- 
verno, con veto unanime, il genera- 
lissime De Gaulle. I) nuove Presi- 
dente ha preso contatto coi capi-par- 
tito per la formazione del Gabinetto, 
I comunisti hanno rivendicato i mi- 
nisteri-chiave della guerra, degli Estea 
ri e dell'Interno. De Gaulle si è rifiu 
tato di cedere a questa imposizione 


prèêgiudiziale e, non essendo riuscito | 


a vincere lostinazione comunista, ha 
rassegnato le dimissioni. 


BELGIO 


L’iex Prime Ministre Churchill è 
stato aeceolto trionfalmente a Bruxel- 
_les. Churchill ha partecipato ad una 
” riunione delle due Camere, dove ha 
esaltato l'amicizia anglo-belga e ha 
auspicato gli Stati Uniti d'Europa. 


I diserdini di Lisbona per l'arresto 
„del rof. Louis. Gomez, capo deil 
emocratica, € di altri esponen 

del movimento di sinistra ha deéter~ 


miñato una tensione interna é ha dato 


nuovi motivi alle pressioni esterne 
contro il regime portoghese. 


JUGOSLAVIA 


Tito, alFindomani def plebiscite 
elettorale, im una diehiarazione pole- 
mica, ha affermato che la concezione 
demoeratica dell’ Europa oceidentale e 
degli Stati Uniti non è eompatibile col 
suo regime. Ma ha tentato di soste- 
nere ehe questo regime è anch’esse 
una demoerazia, e che, comunque, è 
conforme alle speeiali esigenze del 
popoli slavi. Di fronte alla denunzia 
fatta da Parri del maneate rimpatrie 


di 8000: depertati dalla Venezia Giua 
- lia, Tite ha definito scandalosa la ri- 


chiesta italiana; ma ha confessato che 
molti italiani sone morti in Jugoslas 
via. 


BULGARIA 
L’inviate americano Mark Etheridge, 
dopa: avere asselto. la sua missione 
in Bulgaria, ha rimesse un Tapporte 
a Washington. In seguito, il Dipartiw 
mento di Stato ha comunicato a Sofia 
che l'America non può riconoscere 


come democratiche le elezioni bulgas — 


re del *& novembre: 


GRECIA 


It Gowerne di Atene smentisce le 
violazioni della frontiera con l'Alba- 


nia da parte di pattuglie greehe @ | 


chiede la restituzione dell’ Epiro: Sete 
tentrionale. 


CINA 


La: guerra civile aumenta di proe 
porzioni, Una grande battaglia si svoke 
ge lungo la Grande Muraglia. Anche 
a Pechino comunisti e governativi 
combattono. Le truppe giapponesi apa 
poggiano. i soldati di Chang Kai Shek, 

Una gara è in corso fra comunisté 
e governativi per Vinvasione della 
Manciuria. A Chung King si afferma 


che navi sovietiche avrebbero tras | 


sportato truppe cemuniste a Darren 
e a Port Arthur. I comunisti aceusano 
gli americani di aiutare con ogné 
mezzo il geverne d Chung King nel 
trasferimento di grossi rinforzi alle 
frontiere maneesi. 


IL MARCONISTAĄ 


> 
* è 
SF TIMANA | 
— le seguenti Udienze 
Í al seste Congresso Na- S&S O 
è degnate ditigere un sme Badio- 
F | 
| 
ha ammesse in i cemponen- i 
t Consiglio dell’ Asso- 
ciazione Beduei dalla Frisionia e — 
æ più riprese — folti grnppi dè prigio- ! 
nieri italian’ redwei dalla Russia che, sede della benemerita istituzione, 
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“INVA DENZA CLERICALE ? 


Chi lo avrebbe mai pensato? L'udienza concessa dal Santo Padre dita ‘sont 
di teatro — un incontro che ha lasciato in tutti un ricordo di -commossa e filiale 
simpatia — ha indotto un periodico cinematografico a parlare di « invadenzà 
elericale » e a dichiarare, contro di essa, una rumorosa... scaramuccia. ` 

Possibile? A simile accidente non avrebbe pensato nemmeno il nostro caris- 
simo Calosso, il quale cerca, con intenzioni sì eccellenti, di superare il veechio 
anticlericalismo volgare; perchè Calosso era presente alla udienza ed ha intrec- . 
ciato intorno alla cronaca di essa considerazioni garbate e rispettose? Mentre il 
pubblicista che si firma Scaramuccia adotta un linguaggio alquanto bellicoso. 
Il Papa — egli serive — ha esortato gli autori è gli/attori a darsi un’autotensurh, 
a disciplinare Varte e l'esercizio dell’arte in funzione degli impulsi più alti e più 
nobili, ad accogliere le voci della coscienza e di Dio: « Bene — continua,’ bontà 
sua — Poichè il Pontefice ha parlato,-niente di diverso avrebbe potuto dire, e H 
fatto non andrebbe notate se non come’ nuova dimostrazione dell’invadenza sempre 
piu scoperta di talune organizzazioni clericali (d’altronde appositameénte costituite) 
nei settori piu laici della vita laica: téatro, cinema, sport. Ma ci sono gli echi 
ch’esso ha destato, le risonanze ch’esso ha trovato in ambienti-affatto estranei, 
perlomeno in teoria, a quelli dove l’osanna era d’obbligo; e qui la cosa, già so- 
spetta, o quanto meno interessata, si tinge di colori francamente equivoci. Giacchè 
nelle parole ddel Pontefice non è stata soltanto un’esortazione al pudore, alla mi- 
sura, alla discrezione, ma anche, a quanto è dato df’ eapire, la promessa dun 
concreto intervento nelle cose dell'arte. Non ci voléva di più a scatenare lentu- 
siasmo di tanti disoecupati (dak 25 luglio 1943) dell’arte di stato... ». Nientemeno! 

Non amiamo scrutare i segreti gelosi. di quéste: parole di colore oscuro. 
Perchè è chiaro, chiarissimo, che i cattolici hanno pieno diritto di occuparsi — ' 
quando e dove e come loro piace — di teatro, di ¢inema, di sport; che le loro, 
erganizzazioni in questi settori hanno avuto ed ‘hanno un compito altissimo di 
educazione sociale; che tale compito risponde perfettamente a quell’ideale conver- 
genza che tende a congiungere nella Fede e con la. Fede. ogni opera, ogni senti- 
mento di bellezza e di sanità, fisica e spirituale. >- - 

Quanto alle arti belle, c è una storia due oits millenaria che documenta gli 
incontri dell’arte e della fede. Mirabile storia! Basta aprire głi occhi in ogni con- 
trada del mondo cristiano; e in Italia e a. Roma — solamente — e im Vaticano. 


Ma si svela il. debole del il la ves- 
sata questione della funzione spirituale: dell’arté per negare all’arte qualsiasi effi- 
eacia formativa, qualsiasi « missione ». sociale togliere. all’artista qualsiasi re- 
- Gponsabilita: « Presuntuoso sproposito! — egli sentenzia e... spara —. L’arte non 
: fa il gusto, lo subisce; non irradia il costume, lo rifiette; non impone un’etica, nè 
- è dominata... L’artista, a meno che non esprima un monde rigorosamente swo, 


e come tale fuori di ogni determinismo. storico sociale (è i caso di Shakespeare, : 
di Goethe é di pochissimi altri) artista sta al mondo circostante come specchio 
non gia come matrice... L’artista é sempre figlio, mai- ‘padre, del. proprio ambiente 


gella propria Tutto il- resto è presunzione,: volgare demagogia: nata 


N Santo Padre si intrattiene affablimente con | dirigenti 
M Gonsigiio Nazionale Reduol dalia Priglonia. 


Piano! Se di Vader chiaro in questå arruffata matassa di assai 


voci colori, troviamo un sottile filo di ragionamento che potrebbe essere rias- 
sunto cosi: L’arte è niente altro che fotografia. L’artista é un fotografo, un alto- 
` parlante, un giocatore di specchi. Non esercita, lui, nessuna influenza sulle anime 
di coloro che lo ascoltano. Non è un maestro E’ un pappagallo. E’ condannato aHa 
sterilità. Figlio, sì (e non diciamo di chi) ma padre, mai. Ogni idea, ogni proposito 
-che tenda a dare all’arte e all’artista un compito formativo e direttivo puzza- 
- terribilmente di totalitarismo: bolscevismo; fascismo, nazismo, nipponismo. 

., Œè da restare trasecolati. E in buona compagnia; perchè-alla funzione spi-. 
rituale dell’arte hanno creduto e credono tutti — o quasi tutti — coloro che 
hanno avuto il dono dell’arte: da Foscolo .a Tolstoi, da Hugo a Mazzini, da Man- 
zoni a Carducci... E’ ben diffitile dire chi, tra i grandi artisti, dubitd di questa 
- dignità, dell’arte e dell’artista. L’arte che eleva, che costruisce, che dà la vita; e 
Parte che abbassa, che demolisce, che uecide. Che centra il totalitarismo? 

Si: sone, dunque; illusi gli artisti più grandi di ogni popolo e di ogni secolo? 

Se pur: fosse uña illusione, questa (e si dovrebbe dimostrare) essa costituirebbe 

< un fatto di tale valore che meriterebbe di essere attentamente considerato. Gli 
artisti più grandi e più rappreesentativi hanno tutti creduto di essere qualche 
cosa di diverso dal megafono e dal copialettere. 

E come negare, poi, il fatto? C’é un’arte che eleva, che costruisce, che onora; 
e un’arte c’é che abbassa; che demolisce, che disonora. L’arte senza dubbio, riflette, 
esprime, descrive il luogo, il tempo, la razza; ma, anche, li trasfigura, li interpreta, 
li giudica e tende a modificarli, C’é un’arte che mira al bene e un’arte che mira 
al male; un’arte che fa bene e un’arte che fa male. Arte luna e l’altra? Sia. 

Ma c’è da segnalare un altro fatto: che la grande arte converge sempre al 
bene, non si asservisce al male; e l’arte, invece, che fornica col male é, di regola, 
un’arte inferiore, dimezzata, frammentaria; o, addirittura, non merita il nome di 
arte perchè è a male sentire ea mole fare... 


x k k 


cronaca. c'è nel mondo d’oggi una un vasto 
eommereio di queste immondizie? E c’é, anche, nel settore spettacolo? Ecco che 
cosa scriveva qualche anno fa uno dei pid acuti ed arguti critici teatrali italiani, 
larro: « Come? Vien gente che vi annunzia e vi strombazza a tutte le canto- 
nate: noi vogliamo, stasera dire-le maggiori oscenita e le maggiori turpitudini, 
darci agli atti più sconci e più vituperosi; noi vogliamo fare una speculazione 
ignobile sul cretinismo, sugli istinti più ripugnanti, sui sentimenti più perversi; 
noi vogliamo dare in spettacolo, allo scopo di trarne profitto, la nostra abbiezione, 
la nostra assoluta mancanza, non diremo di ogni pudore ma di ogni decenza; e 
l’Autorita deve andare ad applaudire e a sanzionare con la sua presenza certe 
enormezze? L’Autorita deve lasciar pensare che tutto ciò si fa con la-sua appro- 
vazione e cooperazione, perché essa deve dare le previe autorizzazioni? ». 


Con più vasti riferimenti, il Carducci — alludendo alla poesia turpiloquente 
dello Stecchetti, che ebbe il suo quarto d’ora di notorietà — definisce assai drasti- 
camente il genere letterario che a lui non piace: « Ma oggi in Italia ei vuol quel 
genere... Non vogliamo piu sapere delle grandi idee e delle grandi questioni, dei 
_ grandi amori del bello e del vero, della grande arte; dateci della porcheria — dice 
' la gioventù scettica che vien su, dice la gente di mezza età affaristica-e vigliacca; 
dicono i vecchi corrotti e la canea dei critici e dei giornalisti e dei professori e 
dei ciarlatani e dei ruffiani; dateci della porcheria, qui siamo tutti d'accordo, qui 
non c’é partito. Oh, come ci godiamo dell’essere porci...! E H fango vi affoghi 

roil», 
e Osiamo credere che l'Italia d’oggi non meriti l’accorata rampogna del poeta. 
Le nostre sventure non ci hanno né disonorato nè avvilito. Ci inducono, anzi, con 
disperata speranza, a guardare più in alto. A volere, recisamente volere, che tutte 
le energie dell'anima siano volte al bene; che tutte siano mobilitate dallo Spirito 

r la necessaria rinascita. L’arte potrebbe forse restare assente all’appello? 
L'arte — pensate — in Italia e d'Italia? 

($k) 


I reduci qui fotografati richiedano, se le. ‘deelderdnn: copie a 
questo numero alla nostra direzione (Casella Postale B 96 a 
Roma) che si dară premura di fargliene omaggio. : 


(Fotogratie ‘Gioruani) 
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Mo, quando le speranze 
forse, cominciavanera 

rime tradotte ricondue 
ia dalla Russia, | pri 
Jasciano alle- spalle un 

' morti e tornano in un | 
-dalla guerra; molti no 
. più la gioia di veder s 
mo dai tetti delle tofā oz 
-nella campagna io 
- Villaggi: Forse domahi 
‘dl rovine dovranno 
si per costruire Une oi 
‘daiia terra sale un’ pre 
ehe da it sensè 

dello cose: ritrovate. 
` Bisognerà riprendete 
- fatica: L’ italia, non por 
ha conosciute più: volte | 
ne. Non c'è paese 'o villa 
che non siaistato 
ricostruito, Le ei 
ancora, tentaime 

naeia, purchè ñom si 
meno le ragioni jdeltri 
‘reduci. che. dolorosa 


se stata, che giunti a ‘Flor 


di vedere ut Papa; netile 
nell’attesa hanno sap 
‘vare quel sentimento! d 
solo può ricostruite in u 
è minacciato dagiodt, . 
porderanno Vaspette 
smarriti, giunti a’saiva 
do più non lo sperata 
italiani fra git altel | 
più degli altri 
sapranno che per fina 
novarsi bisogna tornar 
dellamore che suberdi 
‘se del singolo al benetd 


Ti fermi un. poco, aoni 
andar lungo le..prede: ùr 
di un’esiliata terra, 
curvo sotto una- cröcgy e 
‘Rovine ed ossa mih, 
il pianto dituna 
bambino in 

Al cuor della dolentei 


soffri le mani sangeijant 


-un sorriso che sapra ee 
entro uwocchiata calmi, 
sembri avvolger la pen 
questa che ci to*#menta-e 
Solo per Te potrebbe ta 
` ombra di questa terp 
-rifarsi dolce; ma non © 
«entro i tuoi occhi, 


Š Resta con noi, Signore 


se non abbiamo ek da 
-dove Tu passi; datt 
più non beg 
che plaude a Te, pel tù 
. prenditi in cambie 
Da Te soltanto 
potrà tornare a Heit ei 
lalba del giorno che! mi 
dal tuo cuore trafitto, 
_ mentre su lombra fasea 
apri le braccia arco"? 
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rigionieri ‘italiani reduci dalla Russia 


cevuti in 


di osl- 
peranze del ritorno, 
vanéva declinare le 
riconducono in 
ia, | prigionieri. Si 
alla: un esercito di 
) in UN paese arato 
motti non avranno 
veder salire H fu- 
je tora Case disperse 
© aggruppate nei. 
domani dai ocumuli 
seogliere i sas- 
una capanna. Ma 
un profumo fami- 
senso ‘quasi fisieo 
jates 
rendete la 
non per sua colpa, 
iù: velée ta distruzio- 
Villaggio, si può 
iastato distrutto o 
eiè case sor- 
i lentamente ma con 
hon siano . venute 
i 


ti á Roma ehledene 
pa; nelle. lontananze 
anno saputo conser- 
imento'di amore che 
ruite in un Paese che 
Essi domani 
aspette di uomini- 
i a’salvamento quan. 

speravano; saranno 
t altel italiani, ma 
meglio degli altri 
per fimascere e rin- 
a tomma@re alla legge 
- suberiiina |’interes- 
al benetdi tutti. 
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p'e “risoopiri, 


na ed tremore 
in 

dolentti. 

e al 
sapré come stella 

ta calma, e- di silenzio 

or pena: 

ořmėnid e mai non tace. 

potrebbe ta crucciata 

ta «terra, senza pace, 

a non CÈ chi guardi 

echi, mendicanti amore. 
Signore: 

© fiori da gettare 

; se'da larsa gola 

Iano della giota 

fe, pel tho che riconsola, 

bie nostro pianto. 


noi kichi nel buio, 
no che: mù bello affiora 
trafitto, 

nbra fosea del delitto 
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SPEDIACCI 


— Caro dottore, oggi, non so che dire. 
- — Come? Ti mancano gli argomenti? 

— Ahimè, ne ho troppi! Le conversa- 
zioni. del nostro ufficio crescono a vista 
occhio... in proporzione inversa del 
lavoro. 

— Fortuna che cresce pure lo stipen- 
dio. Se gli stipendi dovessero essere 
proporzionati al lavoro effettivo, sta- 
reste freschi! 

— Ma. questa è la burocrazia. Non si. 
guarda al lavoro ma all’orario. Basta 
stare. in ufficio e il caposervizio è con- 
tento. E’ una grossa sciocchezza. 


— Ma è inevitabile, caro. A tutte le 
‘burocrazie di tutti i tempi. Consolati 
pensando che tu lavori... stando a se- 
dere. 
=- — Il lavoro dei pantaloni. Lasciamo 
andare. E veniamo all’argomento. Si 
parlava appunto, ieri, delle tariffe della 
Chiesa che stanno in aumento... 


— Le tariffe della Chiesa? E quali 
sono?. 

— Ecco. Una Messa, un fener. un 
matrimonio costano oggi, dieci, venti 
Leento. volte di più. . 

— Certamente. Ma intendiamoci: non 
si paga la Messa, non si paga la Bene- , 


, Defunti. Si paga tutto quello che si ag- 
giunge al rito e che rappresenta la 
prestazione di opere di più persone e, 
per giunta, di più persone che in gran 
parte. non appartengono al Clero. 

> Ma la Messa la dice il Sacerdote. 


'bo. pagare,. oggi, 
cinquanta lire. 

— Tu sai che il danaro che. si dà al 
Celebrante non è un pagamento, nè uno 
stipendio, nè un salario. E un’elemosi- 
na, un dono, che si fa al Sacerdote pen- 
sando che egli pure ha da vivere, cioè 


venticinque, trenta, 


-e di una cena, di un abito e, possibil- 
mente; dit un cappello, Dunque, parlia- 


mo di elemosina. Ad un povero della 


mosina di pochi soldi; ma oggi, invece 
di soldi, tu gli dai lire. Fa un po’ il con- 


“me si diceva a Roma qualche anno fa 
diventa oggi di venticinque lire. 

— Giustissimo. E Vho fatto notare ai 
miei colleghi. Non si può nascondere, 
pero, che questo intervento del danaro 
nelle cose spirituali produce un certo 
disagio. Si tratta della Messa, cioé del 
Rito supremo della Carità. Della Messa 
cehe ogni cristiano deve ascoltare la do- 
menica... 


— Spieghiamoci bene. Il cristiano ha 
Obbligo di ascoltare la Santa Messa la 


ascoltare e non far celebrare. Nessun 
fedele è obbligato a far célebrare delle 


“elemosine. Fissiamo bene questo punto 
perchè è fondamentale: nessuna obla- 
zione, nessuna spesa è collegata con 
i doveri della vita cristiana, con l’ammi- 
nistrazione dei Sacramenti, con lassi- 
stenza alle. funzioni. 

— F’ bene chiarire. L'amico Spaghetti 
cavò fuori una paginetta di Victor Hugo 


nientemeno, in cui si dice che per.sal-— 


ap Vanima è necessario metter mano 
l perché coi preti si paga 


-— R una bugia di grosso calibro. De- 
gna del. calibro di un grande poeta che 
si lasciò prendere troppo spesso dalle 


pensare che in gioventù VHugo fu tra 
i più valorosi giovani cattolici di Fran- 
‘cia! Pensa: fu con Montalembert, con 
Lacordaire, con Ozanam. Cerca dunque 
di misurare il calibro di questa bugia: 
-vai in chiesa? quanto paghi? Ti metti 
a sedere? Anche nelle chiese in cui si 
paga Vuso delle seggiole (uso scono- 
sciuto a Roma, per esempio) ei sono 
sempre dei banchi a disposizione gra- 
tuita. Ascolti la Messa; quanto paghi? 
Ti confessi, prendi la Comunione; quan- 
to paghi? Chiami il Parroco perchè as- 
sista un infermo, un morente. Le vi- 
site possono essere molte; quanto pa- 
ghi? Mandi un ragazzo, due, tre alla 
-scuola di Catechismo, al cinema, al cam- 
po sportivo della Parrocchia; quanto 
paghi? 

— Ci sono pero dei casi, che si veri- 
ficano una volta sola nella vita Cun uo- 
mo, e che toccano il bilancio della fami- 
glia: il Battesimo, il Matrimonio, i fu- 
nerali. Come si fa a non pagar niente? 


— Si fa come fano i poveri. I poveri 


-Fare i 


preti. Sono lavoratori, 


dizione nuziale nè quella che si dà ai. 


Se voglio far celebrare una Messa deb- | 


ha’ bisogno di una casa, di un pranzo - 


‘del professionista, sia pure il più no- 


pil elevato. Si pagano i medici, - - 
dell'ospedale, tu potevi dare ieri, umele- 


to: una Messa di venticinque soldi, co- 


_ Possibile? 


domenica e le feste comandate. Dico 


Messe e quindi a versare le relative 


mania. 
velleità del settarismo anticlericale. E 


cedimenti legali siano adatti per l'Italia. 


non pagano. niente. Ma deve essere ben 
povero: il poveruomo che in queste oc» . 
casioni non procura di dare una qual~ 
che solennità al rito. Sono le grandi ore- 
della. vita, che richiamano alla soavità 
degli affetti e alla luce del'a fede. E per 
avere un poco (e talvolta un molto) di 
solennità, bisogna pagare. Ti fo un- 
esempio: a Roma, nella basilica di San- 
ta .Maria degli Angeli un funerale è 
costato 20 mila lire. Credi che tutte sia- 
no finite nelle mani del Parroco e dei 
Coadiutori? Pensa: la paratura della- 
chiesa è costata 14 mila lire, con ricevu- 
ta della ditta. I « paratori» non sono 
sono, se vuoi, 
« proletari » e non pocki saranno iscrit- h 


ti a qualche partito più o meno anticie- 


ricale. Poi, i cantori. Si capisce, laici e 
padri di famiglia, professionisti: un can- 
tore, anche se non è proprio un Tama- 
gno o uno Schipa, domanda-da due a 
cinquecento lire per cantare una Messa; 
e se è un artista di cartello, se è un 
maestro coi fiocch,i si va più su. Con- 


-clusione: quattromila lire per la musica. 
_ Restano duemila lire per il servizio di 


chiesa: catafalco, cera, campane, incen-— 
so, elemosine ai tre celebranti, ai sacr-- 
stani etc. etc.. Fa i conti e dimmi se Cè 
da gridare allo scandalo. 

— Le cifre sono cifre. 
` — E gli operai, i professionisti, sone — 
lavoratori che debbono essere 


con la scala. mobile. 


— Tanto per esemplificare, sappi che. 
in un altre funerale, alla stessa chiesa, 
i paratori si presero 89 mila lire. La 


Chiesa è monumentale e per rivestirla 


di drappi occorrono parecchie scale 
mobili! 


— Bisognerebbe scala. 


mobile anche ai preti... 


— Lasciamo andare. Cè quel „certo z 


disagio che ha le sue ragtoni profonde: 
| quando pensiamo al prete di Cristo non 


riusciamo a metterlo alto: stesso livello 


i maestri, i ministri. (Anzi, i ministri- 
-dello Stato, che oggi sono cresciuti a. 
ventidue, hanno fatto sapere che non. 
possono andare avanti con lo stipendie 
di sole 30 mila lire al mese)... E il mi- 
nistro di Dio ha pure da vivere. Ci sone 
Parroci in Italia che percepiscono una 
congrua mensile che va da un minime 
di lire. 233 ad un massimo di lire 1166.. 

— La congrua, come sai, è un assegno - 
che lo Stato da ai Parroci togliendole 
dal Fondo Culto, cioè dall’insieme dei 
beni della Chiesa che furono incameratéi 
dallo Stato stesso. Quindi, non é lo State J 
che paga i preti, ma è la Chie8a. Tut-' 
tavia, un assegno di tale entità del 
tutto. irrisoria suppone che ìl Parroco: 
abbia -altre entrate per provvedere non 
solo ai bisogni propri ma a quelli della 
Parrocchia, che comprendono tutte le 
opere di culto, di educazione, di assi- 
stenza, di carita. 

— E chi paga? 

— Qualcuno ha da pagare, è chiaro. 
Debbono essere i fedeli a pagare. E 
chiarissimo. | 

— Su’ questo punto erano tutti d’ac- 
cordo, in ufficie. Anzi un comunista pro- 
poneva che una legge imponesse ai fe- 
deli di ciascuna religione di pagare le. 
spese del culto rispettivo. ` 


—-E’ una legge che vigeva in Ger- 
: Qualche cosa di simile si fa 
anche in Italia dalle comunità israeliti- 
che. Ma a me non pare che simili pro- 


— I cattolici italiani sono abituati a 
vivere a sbafo, in questo settore: esi- 
gono dalla Chiesa tutto e non danne, 
niente.... 

— Non hai tutti i torti. Ferse gene- 
ralizzi troppo. Comunque, i modo mi- 
gliore di contribuire alle necessità del. 
bilancio detla Chiesa è appunto questo, 
almeno: di non lesinare i eonti della. 
sacristia quando, in quetle solenni ore 
della vita, vogliamo che ba Chiesa ct 
dia grazia e conforto e vogliamo pure 
che il rito abbia decoro e splendore. B 
il minimo che si può richiedere. 

— Lo credo bene. I fedeti non deb- 
bono aspettare nè i matrimoni nè i: 
funerali per corrispondere con ta loro 
carità alla Carità della Chiesa. 


— Si intende. Ma l'argomento ci por- 
ta lontano. Lo riprendesemo un’altra ; 
volta. 

4* *) 
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(Continuaz. della 1° pag.) 


della fatica più aspra, e con esso 
la vita, ma altro non aveva saputo 
predicare che odio e rivolta’ Puto- 
pia dell internazionale dei lavorato+ 
ri, voluta da Carlo Marx, aveva 
per solo scopo di. spezzare lo sbar- 
ramento tra fortunati e diseredati 
per togliere a tutti quello che mi 
più era negato ed istituire il pro- 
letariato universale. 


IL. GIUSTO SALARIO 

Sembro perciò strano a molti che 
un aristocratico per nascite e për 
cultura, che occupava una posizto- 
senza uguali net mondo, si levasse 
improvvisamente per ricordare che 
«nèg le divine, nè le umane leggi 
permettono di trafficare sulla mi- 
seria del prossimo » e che si compie 
opera dè giustizia solo quando «ù 
quantitative della mercede — da 
corrispondere al lavoratore — non 
è inferiore al sostentamento getto- 
peraio, frugale, s’intende, e ben 
costumate.» (Enciclica Rerum, No- 
warum}. 

Contro lœ parola di Leone Xn 
imsorsero i liberali, che sentivano 
tremare Vedificio da loro costruito 
per realizzare un sistema economi- 
camente perfetto, che ad un mas- 
simo di produzione unisse um mi- 
nimo di spesa, e i socialisti che te= 


mevano, da un miglioramento detl- 


le condizioni generali, Vattenuarsi 


- della lotta di classe. 


Ma il Papa, e con lui gli studio- 


~ si cattolici di cose sociali, non die- 


dero ascolto alla camea urlante. 
Essi avevano fissa una meta: wt 
benessere della classe operaia at- 
traverse V’imstaurazione di une ve- 
ræ giustizia sociale. 

- E fu cosè che dal salario giwsto, 
si passò al concetto di salario fa- 
miltere. 


IL SALARIO FAMILIARE 


` Veramente la. Rerum, Novarum. 
non ne aveva parlate. Ma, si dis- 
se, Leone XIII aveva proclamato ib 


—— delluomo alia famgiia, 


ed alla educazione 


dei figli; aveva al tempo stesso, 


esortato le donne a dedicarsi «alte 
Oc upazioni familiari ed aveva con- 
dan»ate il lavoro dei fancthh. E 
poichè ere logico pensare che quan- 
do: it Pape parlava ‘del « sostenta- 
mento dell’ operaio » intendeva rife- 
rirsi anche a quello dei congiunti œ 


Carico, il concetto del salario fami- 


tiare balzava immediato all’occhio 
dello studioso: una paga. capace di 
far vivere il lavoratere unitamente 
alla, sum famiglia. LL prineipio: fu. 
poi sanzionato nel. mode pia solen- 


ne, quando, quarentianns dope, 


Pio XI serisse che: «im primo. iuo- 
go st deve dare alloperaio une 


mercede che basti al sostentamen- 
to di lut e della sua famigtia » (En- 
ciclica Quadragesimo Annoy. 

Se la battaglia più aspra: con: 


tro il principio del giusto. salario. 
era stata combattuta dai liberal, 
quella centro il salario familiare 

fu ingaggiata dat socialisti, che 
forti del principio dell’ « uguale lær 
VOTO, uguelecompense,», seateneva-. 


no Vabolizione dé ogni forma di 


premio o emolumento per è padi 
Con numerosi figlè æ caricoe 


« CHI PIU’ PAGA, MENO PAGA» 
Due battaglie, due vittorte. 


Vinte la prima con laffermerst 


dei sindacati, e, attraverso. essi, det 
contratti collettivi e dei salari con- 


cordati non in base alla maggiore @ 


minore abbendanza dé manao: o- 
pera, ma alle sue vitali necessità. 


Vinta la seconda, attraverso: ib ri- 


conoscimento. e l’aceettazione uni- 
versate del principio pontificio. 
Cit piace in proposito ricordare 


come oggt, proprio i due paest che 
inizialmente più serano opposti 


alla realizzazione di tale idea, per- 


che campioni rispettivamente del 


liberalismo: e del comunismo, se ne 
sone fatti difensori e propugnatori. 
Infatti, nel libro bianco. 


qualche tempo fa al Parlamento in- 
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ca: che non st deve far nulla che 
tolga ai genitort la responsabitita 
del mantenimento dee probe @ che 
è nell’interesse nazionale dello Stato 


‘aiutarli a far fronte appieno a tale 


responsabilita. Di conseguenza, .ol- 
tre ad altre agevolazioni, in base a 


tale pregetto un operaio inglese do- ` 
-vra ricevere un sussidio settimana- 


le per egni figlio a carico, sussidio 
che, si noti bene, non sarà pagato 
cot contributi versati del lavorato- 
re, ma -con la tassazione generale. 
Non è perciò üna forma assicure- 
tiva quella, prevista, ma. un inter- 
vento diretto della. pubblica, finan- 
za; è Vattuazione del prineipie che 
cha più ha paga per chi-meno pos- 

Ancora pit ceratteristieco è wn 
decreto pubblicato netl’U.R.S.S. V8 
luglio 1944, che prevede la conces- 
sione, per le famgilie numerose, di 
unm assegno: mensibe per ciascun fi- 
glio, oltre ad altre forme d’integra- 
zione economica. Ma più che per 
quest ultima parte, tale decreto ci 
interessa per il suo principio infor- 


matore: il rafforzamento dei vincoli — 


familiari, che s’é cercato di ottene- 


re rendendo piu stabile il rapporte 


matrimoniale e limitando i divorzi. 
I principii pontifici non sone stati 
sposati esclusivamente dai governė, 
sempre preoceupatt da una potiti- 
ca demografica a scopo imperiali- 
stico, ma anche da economisti ed 
industriali e, dove lo Stato ha rite- 
nuto dè dover restere assente, gli 
stessi operai hanno al - 
la ager realizzazione. 

E infatti Vindustriale americano 
Henri Ford, che sostiene il princi- 
pio del «chi più, paga, meno pa- 
ga», convinte che quando l’operaio 
guadagnæ @ sufficienza per sè e per 
4 suoi, non sara preoccupato del co- 


me tirare innanzi, e non cercherà 
altre occupazioni; egli potré allora 


consacrare tutto sè stesso al lavo- 


stensione dal lavoro, nell'occasione 
di certe solennita ciwili gli operai 


fossero ugualmente pagati. Ora al- 


cune di tali solennità hanno per- 
so. i lono carattere: non potrebbe- 
n@ essere rimpiazzate da solennità 
religiose? 

Ma noi, tali richinste. 
Pestendtamo ad ogni giorno di ri- 
peso, perché ci sembra inconcepi- 
bile costrimgere un operaio a non 
lavorare (e d’altra parte un obbli- 
go grave di coscienza. gli impone di 
astenersi dalla. fatica quotidiana in 


eerte determinate festività), per poi - 


non pagarlo, quasi che l’assenza di- 
pendesse dalla sua, volontà. 

Ne si risponda che aderendo @ 
tale principio è padront andrebbero 
incontro ad um aggravio msostent- 
bile: esso, potrebbe, al più, limitare 
un po’ i grassi profitti dé chi, pur 
lagnandosi continuamente, non ha 
cessato di aumentare i propri cC- 
pitali. 

AMERICA INSEGNA 
__D’altra parte è paese della 
grande industria che vè posto al- 
Vapanguardia in questo campo: de 
qualche tempo negii Stati Uniti 
d America il C. I. O. (Unione delle 
Organizzaąazionė Industriali), une 
delle due grandè asseciazions sise- 
dacali che raggruppene tutta i læ- 


bigente espone i principi del sæla- 


care è impresa; impossibile. . 


sulle 
\« Assicurazioni Sociali» presentato 


ro, più di cht, con- 
puomente assillato dal bis 


solo: ad 
umeopera che non ama le pocke 
forze non consumate negli cst- 
nuanti straordinari e minate dat 
megri pesti. 

Già molti anni prima, netta Fraen- 
cia, di Leone Harmel, dove trion- 
fawa il liberalismo econemico, erac 
no state gli operai stessi che, aèr- 
tati dal grande industriale. aveve- 
no date vita ad una casse di ri- 
sparmio, alto scopo integrere 
salario dei lavoratori con famiglia 
memerosa. | 


NON ST MANGIA LA DOMENCA? | 


Ma le vittoria pie bela ottenn- 
tæa dalia corrente sociale cristiana 
net campo det lavoro: è stata quella 
det riposo festivo; divenuto, iw ogni 
pazte del mondo, una realtè insop- 
primibile, tanto che, nella stessa 
Russia, dove, in un primo momen- 
te, Serm abalito il riposo; settima- 
nate e, im seguite, pur ripriatinan-. 
dolo, era cereato db nom farla 
coincidere com la domenica, oggi. 
lentamente, së sta facendo macehi-. 
na indietro.. I continui mutamenti 
a cui @ soggetto iL calendarðo nel- 
VU.R.SS. stanno ad indicaze: che, 
amche in um paese dave l religione 
è da circa trentianni im ogmè mode 


osteggiate, principio tipicamente 


cristiano deb riposo festiwo è ormai 
cost profondamente radteato neti'a- 
nemo di ognuno, che volerlo sofo- 


La vittoria det riposo festivo è 
stata però raggiunte solamente @ 
meta: st astiene dal tavo- 
è vero, ma non è pagato, quasi 
che nella. domenica e nelle altre so- 
lewnitd religiose egli non mam- 
. 

Ecco perciò un aktra meta da rag- 
giungere per la corrente sociale 
cattolice: salario festivo. 

Nè si pensi che questa richiesta 
nom abbia fondamento: essa troua 
la sua base ultima nelle domanda 
umile, quasi timorosa, dé un grup- 
po di operaie che ct serive per ti- 


glese, somo costenuti due principi cordarcé come il passato- governe a- 


propri della scuela sociale cattoli- 


vesse stabilito che, malgrado Va- 
i ` 


an 


Nella Cappella di S$ Filippo le 


chetto sotto it braccio, forse il pa- 
sto del mezzogiommm, sul lawere: s 


— sacerdote per la prima Messa. Ma 
ak 


inizia la Messac sk volge 
due giovani: ma some 


si. 

accanto allo spose: fara hai da te- 
Stimone: lui me ha faith matrimo- 
ni, se me intende 

Seno due sposini, come nom 
ne ero aecorte prima? Sone 
poveri: non wi sono testimond 

ficiali, nom vi seme imvitati: 
fanno sfoggio di abith nuziali, 
assistona amiche imvidhose, 
pettegole, nom è una festa, è 
Sacramento. Forse sole per if 
wero it matrimonio è vero Sacra- 
mento: la cerimoria nuziale è if rë- 
to che conie il sacerdote, l animo 


att 


grande campagna per il salario a lo smercio: concludendo, Vinnova- 


base annua. 

Scrivono im proposito i giornali 
del C. I. © « Il salario annua libe- 
ra da ogni preoccupazione chi vual 
crearsi una famiglia e gli garaf- 
tisce un reddito regolare per nutri- 
re, vestire e mantenere le persone 
che sono a suo carico; offre ai sala- 
Tiati la libertà che sta alla base di 
tutte le altre, e che si esprime nel 
diritto ad avere un impiego iego- 
lare; accresce il loro amor proprio 
e la fiducia im sè stessi e nella pro- 
pria capacità a mantenere la fa- 
miglia ». 

Ecco ċome una propaganda intel- 


zione nom ha rappresentate ut 
danno per Vazienda, ma um vam- 
taggio. 

* 

Salario, giusto, salario familiare, 
salaria festivo ed annuo... battaglie 
combattute, tappe, alcune raggiun- 
te, altre ancora lontane. 

E nuove battaglie ancora si pror 
filane: salario femminile, compensat 
per gli apprendisti, pensioni e pre- 
mi per + malati e i vecehi. 

E un campo. immenso: quello im 
cui la sociologia cattolica s’é pro- 
vata: fino ad oggi essa è riuscita 
nella. sua azione, ma il laworo è 
ancoræ molto; le mete sono lontane: 


4 


rio giusto, familiare e festivo! Tan- 
to più che, @ sufragio di tali test, bandonati, perchè, forse, in nessun . 

il fa settore come in questo Cè la possi- 
bilità di realizzare, nello stesso 
tempo, i due principi della giusti= 
zia e delle carità. Dare, dare sen= 
zæ preoccupazioni, questo dovreb- 
be essere il principio di ogni im- 
dustriale cattolico, che dove le 
stretto obbligo di giustizia cessa, st 


cid che può sembrare. più strano, 
prima ancora che il. © I. O. ini- 


La seciologia cattolica potrà dire 
solo quando nessuno avrà più il 
fratello, nessuno temerà più di 


RINALDO SANTINI 


ministero: at due giovani egli dà il 
esprime tutto il suo sens 
timento Wi padre affettuoso: si cahi 


mozione. 
La cerimania è finita: gli sposini- 


um po smarrita: guarda 
. intomo, quasi a cercare la maw- 
ma che nom CË più, si aggira al 
braccio dello spose, come per dire: 
cosa abbiame fatto, così soli: lui 


Gli sposi sostano un attimo sul- 
ia soglia della chiesa: il frastuono, 
ih traffico lussuose non li riguarda 
Suonano le campane come a bene- 
dire: volgono glè oechi al cielo. Sul- 
ke terra è sorta una nuowa fami- 
glia. TIEFFE 


deli par che sentano il bisogno di 


y 


Pure i tentativi, non vanno ab- 


inizia, immensa, Vazione caritativa. 
di aver compiuto il suo lavoro. 


rimorso dè awer tolto- il pane al 


aver negate aiuto a chi lo aveve 


~ 


è il suo cuore, la sua fede, il suo. 


è ik loro padre spirituale: ricorde~~ 


ha strappato. dolci lagrime dè come 


mè Gelvaltace. Lui pone un istante 


f 
4 
| 
a 
| 
3 
Costoro avevano sperimentato 
$ che con il salario a base annua lo- 
peraio è più affezionato alle Jitta, i 
il lavoro è più continuo, dato che 
4 anche dove esse è soggetto a sbalzi 
4 stagionali, è facile dar vitæ @ pro- 
duzioni sussidiarie; che, infine, an- 
che il mercato dei consumatori di- richiesto. fel 
voratori americani, ha lanciato læ viene più regolare, fevorendo cost 
candele sono accese: è vi sone due sono a loro nella Comymione. Le 
połtrone rosse, forse per, quaiche preghiere degł umili è dei buoni 
matrimonio di signori Giungono Lh salgone al Cielo e sono: esaudite: 
due giovani, lei più piccola, ae- — | Signore li accompagnerà nella vita, 
compegnati dal sagrestano, certo tbs | darè il pane quotidiano, darè le . 
per vwisitare la cappella e il compe benedizione det figli. 
4 del Sante Ma che idea, venire alle Sra ‘ i Th sacerdote legge gli articoli det 
sei, che non è aneora cominciata | codice, ma è proprio necessario? 
j i | i: 
læ prime Messa! La chiesa è> que- j | Some giovani some poveri, si uni- 
si deserta. Si ingimecchiane: ci so- scone apposta per stare insieme, 
. no le poftrone per i signori, ne ap- i Pos per sostenersi a wicenda, per for- 
mare la loro famiglia. Cosa conta- f 
gente: it momde vive @ iMusioni: a no le leggi seritte di fronte alla 
certo sono venuti a ringraziare if ai legge della natura, alla legge di 
Santo per la. sum protezione: forse 1 Dio? 
i anche lui è tomate dalia guesra: | ia | Ma egli prosegue: nella sua voce 
ha um vestito: sewro; sense ||| HET | 
tutte stirato: heh ha um vestitino | 
grigio di tutti i giomi. le sta be- “he 
ne: if corpo a ventanni è | 
. 
a di vita, tutti gli abiti vanme bene: nom è distrattio dal pensiero di chi 
è più. tardi, quamde ia gioventù sia dietro a guardaze, è tutte ri- 
3 eom westi appropriate: ha in testa e con riconoscenza affettuosa. | 
un fazelettino bianco, piegato a {| peehi fedeli mattinieri-si av- 
triangolo: i capelli seendome ampi vicinane alla cappella: saranno essi 
? riecioli della prima giovinezza. vami com Faffietto dei ricordi, com _ ra: scendono i i 
$ Arriva anche um uome angian, Taugurio della speranza 
rispondono sÈ com veee piana, co- forte, raggiante, sorridente: regge- 
pone a CoO: ragazza me per chiedere una grazia sono ra lui la famigli suo laverc 
li umisea: nom è ia risposta soddi- 
Signore, a lui um per- 
messo: @ una domanda che fanno: sorregge, sieure è contento; sorri- 
E Passense lo darà i Signore stesso. dome tutti © due, vanno in sagre- ti 
$ It testimone della sposa riprende stia. £ 
X due, è se me va: deve lavorare, è turbinosa, satura di cgoismo, avida i 
povero amche lui, ameche uwora di del godimento dei sersi?, empia di 
| lavoro è preziosa orgoglio e di imtrigo. | 
Restano soli, soli li he lasciati la 
guerra: ed essi si riumiseon@ per l 
far rivivere le famighie estinte: 
Fodio ha distrutto, Famore con- 
giumge © crea 
La vita continuerà im essi- i fe- 
$ 


_ fa liberazione un Comitato citta- 


_Popera. 


rio. Quando successivamente ven- 
mero i giorni nei quali la bufera 
della guerra si stringeva di più sul 
paese e dalla vicina Terni semidi- 
strutta si erano trasferiti in San- 
gemini tutti gli uffici provinciali e 
si temevano i bombardamenti, 
molti abitanti si unirono, facendo il 
voto solenne di offrire al Santo il 
suc nuovo altare. E poi che la 
guerra miracolosamente risparmié 
di rovine la cittadina, subito dopo 


chiesa), la notizia della sua santità 
si era sparsa intorno al luogo che 
lo aveva ospitato per metà quasi 
della sua vita, talmente che a po- 
co a poco Casventino fu chiamata 
la città di San Gemine e poi, bre- 


vemente, Sangemini. E mentre 
chiesa del monastero riposasse il 
corpo del Santo, il modo di trasia- 
zione e il luogo ne erano scono- 
sciuti: se non cehe la tradizione, 
raccolta dallo Iacobilli nel Seicen- 
to nei suoi Santi e Beati nell’Um- 
bria, ebbe inaspettata conferma nel 
1774, quando, in occasione della- 
pertura di una porta, venne in luce 
in un pilastro un’urna di peperino 
(la pietra di cui è dovizia nel vi- 
terbese, qui sconosciuta) su cui era 


dino, raccolti i fondi per generosa 
sottoscrizione pubblica, si mise al- 


La devozione al Santo nasceva 
da una tradizione antica: il monaco 
siriano Gemine, sfuggito dall’O- 
riente alle persecuzioni del Califfo 


voleva la tradizione che nella 


La suadente parola del Pastore 
della Diocesi, ’'Ecc.mo Vescovo di 
Terni e Narni Mons. Bonomini, i 
giorno anniversario del Santo, 9 
ottobre, ha richiamato le anime at- 
la bellezza della loro fede, incitan- 
dole ad unirsi per le gloria di Dio; 
e, non ultimo risultato del nuovo 
decoro che, con sobrio effetto d’ar- 
te, il tempio ha assunto tra ram- 
mivazione concorde èe festosa del 
popolo, è appunto in questo riunir- 
si di tante anime, dimentiche di 
ogni screzio dopinioni, per ritro- 
varsi vicine a cantare te todi del 
Santo, nell’augurio che possa ognu- 
no, in un giorno prossimo, intohare 
il trionfale Christus vincit - Chri- 
stus regnat. 
dD. G 
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Fin da quando fu iniziata la guerra, davanti | 
ai disastri edilizi gia prodotti dai sistemi bellici L A R | ( O S T R U Z | O N E 
modernissimi in altre nazioni d'Europa, le Aus Es 
torita competenti italiane si preoccuparono del- | f 
la sorte delle chiese anche non monumentali; : C ’ 
e ne fu convenuto per tegge il risarcimento da a L F H i E S F D | T A | i A 
parte dello Stato: «La ricostituzione dei beni . | 
locali, delle istituzioni pub- 3 
che di beneficenza, nonché delle chiese par- 4 l 
rocchiali ed assimilate sarà provveduta dal 'Mi- vinciali del Genio Civile e % finanzia per mezzo gi. Per l'abazia di Grottaferrata vi sono due 
nistero dei Lavori Pubblici »`\ dei Provveditorati regionali alle Opere pubbli- milioni di fondi. Per Montecassino non vi sono 
Ebbene, con l'urgere degli avvenimenti, giun- che d'accordo sempre con te Sopraintendenze ancora nè fondi nè progetti approvati: la chiesa 2 Se: T TP 
gèndo all'attuazione pratica di questa legge, la Arte. Per i lavori di restauro pittorico, musivo si rifarà certamente ed anche un piccolo con- = A = I T me m 
parola «ricostituzione » generò qualche dubbio © Seultoreo vi sone pure contributi esecutivi nto: ma per labazia si è formata un’appòsita 
giuridico për determinare se in essa si fosse rte del Ministero della Pubblica Istruzione. commissione ed è stala iniziata la redazione di 
voluto includere- anche il risarcimento di tutti © per i « preziosi mobili» è da ricordarsi l'Isti- un progetto da un architetto privato, proposto E m aT n 
i beni mobili contenuti nelle chiese. La questio- tuto del Restauro di Roma. dalle Autorità ecclesiastiche, Molti e molti anni 
ne però si concluse limpidamente perchè fl Durante il flusso di queste opere sorgono via unque di delicato, paziente, geniale lavoro ei 
Ministero dell'Interno provocò dal Ministero via le varie questioni delle chiese che rimar- Vorranno a ricostituire il patrimonio sacro ar- 
delle Finanze un'interpretazione autentica ri- ranno diroceale o per impossibilità di ricon- tistico d'italia, Per ora si procede agli assetti 
_ guardo ai danni ed alle distruzioni subite dalla nessione (come il duomo di Messina) o per i nuo- Statici ed architettonici ed agli effetti mobili ed 
parte mobiliare -connessa agli edifici de] culto vi piani gp oy’. (come 8. Nicolò al Porto aj ai restauri più urgenti, limitandosi'di fronte al 
ed il detto dicastero aderì alla tesi che essa Rimini) e delle Chiese dove | bombardamenti Complesso degli altri gravi problemi nazionali, sie Ce ee SS i 
poteva essere risarcita o rifatta anche a spese hanno svelato. linee d'arte di pregevoli archi- 8010 allo stretto necessario. Questa fotografia... evade dall’ergomento, ma 
dello Stato. tetture antecedenti (come 8. Chiara a Napoli e Meno complicate sono le opere per le sem- non Pig questo i diritto ad un posto 
Le opere si.iniziano secondo l'ordine delle S. Lorenzo a Roma); e delle chiese che devono plici chiese parrocchiali non artistiche, sia d'onofe. Si tratta del nuovo monumentale tempio 
segnalazioni, lurgenza dei ripari, limpor- ricostruirsi per to spirito dela tradizione, anche coadiutorie che succursali. Fatta la perizia, cer- di Dossobuono Veronese, dono munifico del comme 
tanza artistica: sebbene per le province an- oon nuovi progetti, date che ne sono disirutti tificato dal Vescovo che trattasi realmente di Augusto Mariotto e delja sorelie Maria. Lo hanino 
cora sotto il Controllo Alleato non si siano po- i materiali artistici d'o (come per Mon- parrocchia, gli uffici del Genio Civile su richie- Sonsacrato gli Ecc.mi Vescovi Mons. Cardinale di 
tuti fare accertamenti completi e non vi siano tecassino). In genere į criteri delle ricostruzioni Sta degli investiti dei benefici ecclesiastici com- 
aneora direttive comprovate dalle Autorità Cen- dipendono oltre che dalle direttive ufficiali an- pitano i progetti, e dopo che questi sono stati vi ha e 1 primo ana Fanthssia 
- rali. Ma si sa che i pronti soccorsi, le oer che dal pensiero delle autorità laiche ed eccle- approvati dal Ministero dei vori Pubblici, 1 
gli speroni di sostegno sono stati fatti anche siastiche del luogo e dalla storica del vvedono alla ricostruzione, coi fondi di bi- 4 
nel Nord, come già avvenne per l'italia insulare popolo. Fra le chiese monumentali, danneg- lancio man mano riwevuti. Sono considerate com- —— ; 5 
e insulare, o d'iniziativa ria degli Uffici giate da azioni belliche, sono già state approva- globate con le parrocchie te case canoniche e te ledifizio sacro coperto @ chiweo:; s 
Genio Civile o per inizjati delfa Com- molte perizie è si va altimando © procedendo sedi vescovili. E’ da notare che, mentre per la alcuni casi si iniziano i lavori di ricostrae g 
missione Atieata per i Monumenti e Belle Arti. al restauro di molti maestosi edifizi sacri di cwi te riparazioni won è necessario il consenso da sone da parte dei parroci, ma pol mancano d 
I criteri per la ricostituzione Gelle chiese in il maggior numero è fin’ora a Napoli; undici; parte delle autorità ecclesiastiche; è ind - i fondi: ed ccoo che si tamciame appelli dispes a 
Italia si suddividono in due classi: la prima e sei nel resto della Campania. Alcuni in Sici- Sabile invece per la ricostruzione della chiese, Tall e si ehtedono sovvensioni. A chi? Ai sud a 
riguarda į templi cattolici monumentali, talvoita dia; sei nee Puglie; tre in provincia di Cosen- sia artistiche che parrocchiali, ottenere lap- detti appositi Enti governativi provinciali che a 5 
pure parrocchiali o assimilati, il eui restauro za fra cui il santuario della Madonna di Ca- peenem delia Pontificia Gommissione Cen- toro po seno sovvenzionati dai Ministeri Cen- kd 3 
© riattamento viene sempre effettuato sotto la stello; uno a Potenza; qualcune in Sa ; rele per l'Arte Sacra in Italia, Anzi, con trai di Roma. Eppure, doi milioni git spesi per 1 
ng direttiva artistica della Sopraintendenza tre a Roma (S. Lorenzo fuori te mura, S.ma sta Commissione il Ministero dei Lavori ricostituire gli edifici e le consistenze Monts x 
i Monumenti e Belle Arti: la seconda com- Trinità dei Monti, 8. Croce in Gerusalemme) blici ha frequenti contatti con proficui inter- mentali sia civili ehe sacre, la maggior parie A 
prende lli più modesti solo parrocchiali ed e tre nel resto del Lazio, nonchè ('Abbazia venti ufficiosi, | | - @ stata impiegata per le chiese, che costituiscono Ta 
assimilati, di cui si occupano gli Uffici dei Ge- S. Scolastica a Subiaco e man mano si procede In conelusione il ? più scottante ri- te case, fl nucleo pit. colpito! Ci 
nio Civile. Nell’uno e nell'altro caso i fondi so- agli altri. Si sa che si ricostruirà la cattedrale mane quello dei fondi, B si sa purtroppo quanto E così te domande di aiuto, risalendo tungo T 
no forniti per la maggior parte dal Ministero di Benevento,’ la chiesa di S. Sisto a Viterbo; searni siano ancora į bilanci del Ministero dei te procedure burocratiche si arrestano contro LA 
dei Lavori Pubblici. Per ie chiese artistiche ed in quanto allauspicata ricostituzione del Lavori Pubblici e del Ministero della Pubblica la realtà del momento: la mancanza di materte A 
i progetti di restauro e di ricostruzione vengono S. Francesco di Bo ci si è arrestati ai aa ag E Perens scarno @ il tesoro statale e prime e di trasporti. Kah Ta 
fatti dalle Sopraintendenze dei Monumenti e pronti soccorsi, dato il preventivo di - perchè diffidenti, rilassate, apatiche, inceppate, Tuttavia non maveano bravi rur ohi che m a 
Scavi, e qualche volta anche affidati al genio getto importa quaranta milioni di spesa, E vi- sono te volontà dei cittadini, qualche parte si MUTATE c pae nie Lg 
di privati; e poi vengono trasmessi all’ammini- cino a queste vi sono te ricostitugioni delle mot- Ora, se Testate consentiva le Messe e le oM- aca ts proprie e con contribuzioni gratui E 
strazione dei Lavori Pubblici che, approvatili, tissime @hiese di Romagna, delle Marche, e del- lature all'aperto, l'inverno imminente. con le ‘opera personale. aA 
ne cura l'esecuzione per mezzo degli Uffici Pro- le meno numerose della Toscana è degli Abruz- sue angustie di pioggia, di neve, di gelo esige R. A, SQuADRILLI i. 
J ot pa | DOTT. GRAND'UFP. 
| fl () 1a | emini fi», Ma alla collocazione delle re- 
| quie, perchè i fedeli le veneras- David STROM 
sero, mal si provvide allora e la | SPECIALISTA DERMATOLOGO > 
piendore decisione di una più degna e mi- | Gabinetto medico tn VIA TORINO ,5 $ 
| stica sistemazione giungeva riservato esclusivamente 
mai propizia. Guarigione senza operazione delte MISURATIONE SCIENTIFICA E 
Dopo una giornata di serena fe- Il nuovo altare, la cui proget- | Vene varicose + 
sta, a sera, tra l'aspettativa di tut- tazione, con ia direzione dei ia- | e oltre affection! Varicose DA MEDIC! OCULIEN 
ta vori della chiesa tu affidata ab- | Per appuntamento, tol, 48078), dalle 14 alle T CON 
arcuata della chiesa . France- l'ing. Grassini, è semai l—— eee GAMENTO RATEALE PEN 
F sco, è uscita la processione che ri- nella sua linea e, lavorato egre- STATALI & PARASTATALI g 
del Santo Patrono. Le fammele t i t i c h z a CLASSE 
 @ei ceri rompevano l'oscurità in @ 
cui le mozzette rosse delle confra- PILLOLE C ARLO 
ternite mettevano uno sprazzo di 
colore, quando la banda ha into- 7 in vendita presso tutte le Farmacte re 
hato «Noi vogliam Die» e ia fo- | 
la si è avviata dietro îl sacro cor- —— 
teo, in una sonsolante fraternita 
i che faceva dimenticare le diuturne e E 
1 esprezze di lotta e il non lontang tp: 
tempo di guerra, per ritrovarsi tut- 
i ti uniti nella devozione a Santo COMUNITA RELIGIOSE — VISI | 
À Gemine, protettore della cittadina Confessore S. Gemine si era on : A DOMICILIO PER COLLEGI 
K di Sangemini. rato nella sua vita A naai CLAUSURA, ANCHE FUORI ROM 
La traslazione, che riconduceva =. === Attorno aill’altare, im chiesa, = - 
nella Chiesa secolare dedicata al nuovamenie ntcggiota, _ 
suo nome le spoglie del Santo, ave- L'abside della Collegiata di Sengemimi CSC! di un caldo raccoglimento, | 
va una storia recente. Sulle vesti- dopo il restauro vera e propria casa dei fedell: í R U © ad © O M A G G l O 
gia della basilica benedettina del- qual sono poi ad 
l'ottavo e poi del dodicesimo o tre- di Damasco che non gli perdonava Te, sul catino dell abside, te nuove Dee eee SER T M 
dicesimo secolo (di cui rimangono 4i aver abbracciato il cristianesimo decorazioni pittoriche del Ber- LIGRERIA Nis 
wpedives 
la facciata della chiesa e l’abside) € di averlo fatto abbracciare al pa- . tozzi. Queste, di ardua realig- so completamente Grats wn eampione dvi 
nel secolo scorso era stato eretto un dre, altissimo dignitario della sua per ia curvatura — 
tempio, internamente di bella linea rte, aveva dimorato ventanni, mo wa prime magnitieo album contenente 
neoclassica, ma nude e disadorno, nei primi dell’600, in un monastero ae i etto poos = e diti- 100 MODELL 
freddo nel suo biancore squallido e le porte del già romano borgo di armonizaarsi avorio deb podio da: iiaiai 
sporco: tale che quando S. E, il Ve- Casventino; e se pure allo scorcio le restanti pareti; è fra esse partt- Ta 
: della sua vita di là sera mosso per COlarmente notevole il gruppo cen- gR 23 z > 
scovo della Diocesi lo vide espres- offre i primi modelli 
; ey i l'ardore di riuscire con la sua pre- trale della Regina Pacis, che so- A Asmal g | 
se il desiderio che fosse riordinata, ‘ | per il 1046 - Lire 180. 
i &- delia corrotta città di Ferento, terina, per l'originalità di concezio- - Buono da spedire come stampe, in busts sperte, con cent. 
giore nel quale lurna con le ossa sal tag copie 
era collocata al disopra della Men- presso Vi , € quivi era morto, ne e di rapp aston, Be —) 
sa così che neppure v'era il Cibo- imtorno all'825, in fama di santo Cantico, nè di troppo moderna > 4 
p da città gli aveva dedicata una ispirazione. — 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


Domenica 25 Novembre 1945 


IN ABBONAMENTO POSTALE 


Anno XII - N. 47 (602) 


p 


spicciole 


 dell'attendere 


Aspettare è la nostra quotidiana 
fatica, 
derio. Per quaicuno che teme il ma- 
turarsi di un irrimediabile evento (e 
“ancor oggi in tanti cuori è ri 
posto ii dubbio angoscioso per la 
sorte di una persona cara) l’aspettare 
è una tregua in cui il dolore nella 
sua piena resta sospeso e rimandato 
‘al domani: una bonaccia prima del- 
‘la tempesta. E la fatica dell’attesa, 
per quanto penosa, è accetta e al- 
leviata dalla carità dell'illusione. 


Per altri l'aspettare diventa ansia, 
‘pena; spasimo: necessarie monete 
eon le quali pagare la probabile gioia 
promessa del domani. 

Per esperienza sappiamo che non 
e@é gioia vera e profonda se non ac- 
quištáta a caro prezzo e in qualche 
modo sofferta nell'attesa, come sara 
sofferta dopo, per la sua brevità e ca- 
ducità. 

Giacchè — in fondo — ogni gioia 
-=— e non intendo qui -piangere con il 
Leopardi :— si risolve; ben presto in 
tristezza e se è vere che il tempo è 
galantuomo, lo è a modo suo; da 
quello che promette ma poi ben pre- 
sto — troppe presto — sparecchia o- 
gni cosa con il suo crudele capriccio 
di ridurre a passato cid che è pre- 
sente. E alcuni austeri signori, vestiti 
in nero, considerando l'astuzia del - 
tempo cosidetto galantuomo, conside- 
rando la sua avarizia, non -avendo più 
euore di dargli un tanting di eredito, 
non riuscendo d'altra parte. nè per vir- 
tù umana, nè per virtù magica come . 


Faust, a. fermare fuggente, 


Leone 


E 


messi singhiozzare 


i pessimisti.. 


In compeénso è anche vero che sga 
ti desideri hanno già in sè del, piace- 
vole, precisamente quelli in cui, per 
virtù del'a speranza (...compagna in- 


separabile e caritatevole per chi at- 


tende; ponte tra l'oggi e il doman; 
eambiale tratta sull’avvenire...) ne ab- 
biamo sentito in immaginazione la 
realizzazione. E la realtà anticipata 
dalla- fantasia è sempre più bella e 
seducente priva cioè di quei manca- 
menti e difetti che la rea'tà vera na- 
sconde in seno. . 

Il grido di quel republicano che 
tisse : 

— O come era bella Ja republica... 
sotto l'impero, esprime -in modo: la- 
pidario — annota uno scrittore — la 
delusione che come un’ombra nemica 
segue ı passi della speranza realiz- 
zata. Si potrebbe concludere questa 
eonsiderazione ancora leopardiana- 
mente con il recitare il «sabato del 
villaggio ». 

Ma, 
siamo insofferenti a qualsiasi attesa, Il 
tempo resta come un'offesa per il no- 
siro orgoglio di padroni delle più 
grandi forze cosmiche, Il tempo ' lo 
vorremmo alla nostra merce non gia 
— come dice Kant — un filtro ineso- 
rabile attraverso cui dobbono passare 
i fenomeni. Non noi schiavi del tempe, 
ma questa nostra creatura ! 

Disabituati dalla congestionata vita 
Beha città, dimentichi deta sapiente, 
grave, solenne lentezza della natura 
(il ciclo delle 4 stagioni come è ben 
dosato e opportuno) vorremmo avere 
immediatamente tutto come ragazzi 
bizzosi esciuti nelle comodità. 

E somo state create macchine per 
faccorciare lo spazio, e si è dato alla 
vita un ritmo esasperantemente dina- 
mico (e la pazienza è considerata vir- 
tù senile) e si parla perfino di guerre 
lampo, di velocità assurde, di primati 
vertiginosi. Abituati alla frazione del 
minuto, le ore ci sembrano anni e gli 


anni secoli e non riflettiamo che alte-. 


rando il northale corso delle cose ab- 
biamo accresciute la nostra tristezza 
e avvicinata di più Ja morte. Già: non 
abbiamo abbreviato il tempo e l'attesa, 

abbiamo abbreviato la nostra vital.. 

Conviene rimetterci sulla paziente 
strada detl’attesa. 

Ma attendere richiede una fede, una 
formidabile fede, nella Provvidenza e 


il sacrificio del nostro desi-. 


pera- 
tamente. Da- questo nas- 


in verità, noi uomini moderni 


dinanzi al telefono. 


. parole germinati nell'attesa della co- 


colpi non sono sempre benevoli. 


non solo nel tempo = ofeca creatura 


di Dio! 


Solo così questa nostra benedetta 
navicella della vita, fluttuante sul’o- 
ceano della speranza, potrà ancorarsi 
al porte dell'eterno e tramutare l'atte- 
sa in, un ‘serene del'infinite, 


Ma sia benedetta l'acqua quando è 
insaporita di qualche parolina gar- 
bata e affettuosa non dai 


fossero déstramente venduti agit ins 
namorati mentre aspettano! 

L'attesa è ingannata con vento Soi 
mie: distrarsi ad ogni gosto. Invano? 
Invece si affacciano pensierini -bigi 
(truci minacciosi) persieriñi rossi 
(folli e violenti) pensiérini gialli (di- 
letto) petisierini paonazzi (gelosia e co- 
se affini) eccetera éccetera, Dopo. due 
ore e dopo aver giurato sdegno e ven- 
detta si ode una fresea voge.. - : 
molt® che attendi, tesoro ?... 

venuto f... 

Nobile oblio dell’amore se’ cost’ a 
accogliesse il nostro capo. 


trepida della 3 mamma. Ogni 


passo nella vigile appassionata aspet- 
tativa, è un batticuore pieno di spe- 


Tanza. Almeno una parole; un cenno 
_gole una notiziola cón ün note dopo 

tanti ‘mesi~di mortale silenzio | . -Quan- 
lacrime, quanti sospiri] 


- Beee:: da questa finestra wna. volta 


Piove o otto la sferze- del sole acid! un gride di richiamo e il ra- 


sacrificie del’attesa per un filasehetto 
di vino lo si affronta volentieri. Nella 
lunga fila un solo grido risuona: — In 
coda, in coda! — 

Mai lappendice e l'epilogo del Gor- 
po degli animali ë stato chiamato co- 
me sinonimo di giustizia e di ugua- 
glianza. Ma qualound — insofferente 


foro di passare tra fe maglié umane 
del reticolato.. 
Un. operaio eon i flasce nascosto è 
in agguato. Un momento di distrazio- 
ne e piomberà dentro come un con- 
trabandiere. 


Per solite le pareti vicino agli appas 
recchi sono tappezzate di numerini æ 
diségni e scarabocchi di non elevato 
pregio artistico denuncianti perd ner 
vosismo e impazienza. Guai se il tele- 
fono potesse trasmettere pensieri e 


municazione | 
Chi si salverebbe ?... 


_ Fonte della borgata: salotto di bi- 
blica memoria. Accanto alle fonti si 
sono compiute molte pagine della sto- 
ria d'Israele. Qui, molto modestamen- 
te, accanto ai secchi allineati per il 
turno la storia non “si scomoda. Le 
donne sferruzzano un pò eon i ferri 
della calza e un pd con la lingua. E 


Le giovani preferiscono venirci ver- 
so l'ora del tramonto memori di quel 
canto montanaro che comincia così: 
« prendi il tuo secchio e vattene alla 
fontana...» naturalmente perchè qual- 
cuno aspetta. 


mani > 


` Attesa dinanzi alle sbarre 
di un passaggio a livello. Si attende 
ehe. il lungo pigro merci’si shodi sul- 
Tintreceio degli scambi neHe compli- 
cate manovre pér il carico. Il. cavalle 
va rovistando. nel corbello per trevare 
gli ultimi fili d'erba: L’operaio con te 
redini in mano pazienta senza prote- 
stare. Se oi fosse state un ‘aute chissa 
quanti colpi di ‘sirena p avere su- 
bito la via libera. 


we ancora un e ribo- 


lata: quella dell'amore: 


E chi non Prha provata?... Verrà, 


non verrà?... 


Oh se mazzetlini di margheritine 


58220. — lasolattdo 


> 


pagni di giuoco. Ma ora il grido ripe- 
tuto nel dolore giorno e notte risuona 
invano. Il ragazzo è lontano forse ai 
sempre. Per sempret... 


(Testo e foto aí 
ENRICO ZUPPH 


“Non v'ha forse persona, non diciamo 
in Italia, ma nel mondo, la. quale n 
conosca alcuna delle tante specie 
mosche e sopratutto della piti diffusa; 
della mosca domestica. Cid basta per div 
spensarci dal tentarne la descrizione. 

mosca domestica, di tutte la più 
comune e la più conosciuta, è quella 
che più interessa, perchè sembra dé+ 
stinata a seguir l'uomo in tutte le sue 
manifestazioni, in tutti i luoghi, peggió 
che se si trattasse di un compagno in+ 
separabile. Sempre, ‘ma prificipalmente 
in certe giornate, nelle’ quali tempe 
accenna a cambiare,’ l’assiduita della 
mosca presso l'uomo diventa qualche 


. cosa di intoilerabilmente ostile. Non so< 


lo essa si compiace di visitare le tose 
nostre, di posarsi sulle vivande e sul- 
le suppellettili, ma con un’insistenZza 
degna di miglior causa, si occupa par- 
ticolarmente della nostra persona, sce- 
gliendo come luogo di sosta o di riposo 
ualche parte scoperta del corpo (mani, 

a, capo) fermandosi tranquillamen- 
te a succhiare con la_sua-,proboscide, 
sino a dar Vimpressione di un piccolo 

rso. 

* Quando: eapitano quelle tali giornate, 
avete un bell’agitarvi, un correre con 
le mani, con tutto, per liberarvi da 
“ospiti così poco graditi. Fatiche inu- 
tili, esasperanti, perchè la mosca non 
vi abbandona;- scacciata, ritorna insi- 


. stentemėnte al punto di partenza & vol 
. riuscite a-liberarvene alla sola condi- 
- gione o di cambiare ambiente o di tra- 


sformarvi in un cacciatore dell’impor- 
tuno insétto. La pertinacia della mó- 


- sca è proverbiale. In talune regioni git 


uomini e gli animali hanno finitó per 
far buon viso a cattivo gioco, nel sénso 
che non si affaticano affatto a disto- 
glier le mosche dal loro lavoro, persua- 


si così di far bene, perchè queste non 


disturbate si saziano, e non’ lasciano 
campo libero ad altre, che sopravver- 
rebbero affamate ad occupare il loro 
posto, 

Tra gli uomini si trova chi- in certo 
qual modo diventa emulo -della mosta, 
così da riuscire. come essa insopporta- 


hoioso Come per saraga 
a certi individui buoni, se volsi, ed- 
innocùi) talmente insistenti nelle loro 
cose, talmente nọiðsi nell’ esposizione 
di dati o di fatti, da diventare quasi- 
repellenti e da far correre col pen- 


` siero alla similitudine della mosca. Nel- 


la vita s'incontra frequentemente chi 
vi affligge con le sue premure eccessi- 
ve, chi vi tedia con la ripetizione per 
mille volte delle stesse notizie, delle 
stesse domande, delle stesse pretesée. 
Voi non ne potete piu, sbuffate, vi im- 


_ pazientite, state per scoppiare; ma l'al- 


tro non si accorge del vostro disagio 
e vi perseguita fino al martirio, persua- 
so forse in cuor suo di riuscire möl- 
to interessante, cosi dà sentirsi in certo 
qual modo obbligato a farvi dono della 
sua amabile compagnia e della sua in- 
sostituibile conversazione. ` 


PIO BENASSI 


Sciatica Nevralgia te 
Cure rapide 
Dott. ASSENNATO. i 
Roma > Via del Tempio, 3 - Tel. 0782 


Non più 


Gli loduri di sodio o potassio- 
producono spesso, fenomeni dan- 
į nosi all'organismo. In loro vece 
i usate il depurativo: 


semplice e con arsenico 


i; preparato iodico tollerato da tut- 
i ti gli organismi, Guarisce: reu- 
| matismi, gotta, .arteriosclerosi, 
artritismo, . uricemia, - ossaluria. 
acido urico, anemia, linfatismo. 


THe 


Il suo uso giornaliero previene 
i calcoli, la renella e le conge» 
stioni cerebrali. 


MOBILI FOGLIANO 


ARREDAMENTI — TAPPETI 


— TENDAGGI — STOFFE 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO — NAPOLI PIZZOFALCONE & 


bile addirittura. Il vecchio proverbio: . 
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